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Nel ,·ivaee ed a~J1pas~:ioJJato co11t1«Lsto, :..;u:..;dtato cblla reu,,11te ini­
ziatiYa del Comune di }lautont per acc·om1;aigna1H• aù mia :·;i:..; tema.zio­
ne idn1 uliea del lago di Unrda, del Mint:io (' del tenitorio ma11 tornuo 
tm'im1po1·ta.ute devi<.LzioJJ e d'aCtflll' ùPll'Adigt· da Sa<·co di Ro,·e1·<'fo a 
'1'1orbole, varie autorevoli perso1w ebbero a. manifrsta1·e il loro pensie-
ro, anche ta,Jora con eùato da clernellti t ec:nici <L favore dell'una. o del­
l 'alt1·a tesi : ::;ovratutto p~rò aJfinehè l'importanti.':'1:..;ri mo problema, nel 
(Illètle s'era nwvisata e spesso q1ua.si Psaltata. l 'crntitesri fra gli illteres:..;i 
di Verona e di 1\'lanto·va, ven iss(• po::;·to iwi :.;noi giusti termini cou la 
maggiore ob~etti·vità e facellClo ]Je1-<are o;olta.n to queigli a1·1g'Omeuti che, 
::;euza alcumL reto1-ica od esa,gerazione, a·ve::;sero un 'effettiva. consisteu­
za e un valore reale. 

Questo COUCetto lrn llll IJl'OfoHdO foncla:WPlltO anche 11ell'opinioue 
IJJ•ul.Jiblica, la quale, ipure ascoltando P forrnando:..;i d<tlla disaruiua cldle 
tellldenze chverse, lungi da l div1U m pare in renizioni violente che :..;oltau -
to la mentalità di S«~coli passati ay.1·pbbe potruto far seguire a dis,.;iùi 
locali di tanto momento, è nello Stato modemo 1s11fficienternp11tP mn­
tnra per es1sere penetr~1ta. del significato nazionalP che può ai:..;1s1umere, 
:mche nei tentativi più disc.u~si, tma visrione coo11p1·ensiva degli inte­
ressi d 'una vasrta zona . 1\Ja specialmente ha e deve aver fede nel Go­
vérno, la cui aizione, così solennemente affermatasi in oµ;ui campo a 
vantaggio della Pat.rfo., J1on potrà discostarisi d;tlle più sa.ne diretti\'l', 
verso una decisione che in ogni caso, a norma di leg-gP, sm'à preceduta 
<la una regolare istruttoria, a particola.re t utela degli inte1·es·sa.ti. 

L'atteg,giamcnto dell 'On. R[Lpp1·esenta.nza Comunale di YP1·ornt 
liell 'acc.ogliere l'inizfa,tiva. del Comune cli ~fantova ha -dimostrato d .tl' 
questa maggior larghezza cli vedute non ebbe maii a manca,re e cht> .11 
Comune di Veroua., an zichè chiudei-si in 1rna lJrogTamma.tica opvosizio-
11e, a.ssoluta ed esclusiva quanto probabilmente ineffi cace, ha to~·to a,v11-

. to chiara visìione dei lar1ghi limiti ùel pro·blema affaècia.to e i<le1l'oppo1·­
tnnitài cli farne prec·,etl.ere l' è~:amt'. sprpno e la •]Jo11dei1·a;done spa"siolla­

. ta alla ùe:finir,ioÌ1e delle proprie aspirazioni e direttive, così Ilei taip ­
lJorti col Com1une di Mantova, come nella. pa.rt,ecivaz.ioue alla stetlsa 
iist1·u ttoria. 
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Con tale animo, inteso alla m~igig:i0re obiettività, la Com1ttis1s'ione 
tecnica sottoscritta, per lealt:t d'esame, pl.-'r la sea:ietà ;propria, e del­
l 'On . . Amministrazione çhe volle onorarla della sua fiducia,, si è n.c;cin­
ta, al proprio compito ed è proceduta nello studio della compless1a, e di­
battuta questione. 

Vero è e:he alcuni suoi elementi , specie se conness~ con l 'esecuzio­
ne d 'appositi rilievi, 1per integrm'e ad e.-s . con una 1più perfetta cono­
scenza d'elle fald~ idriche di sottosnolo il ricco pa,trimonio di cogni­
zioni già rucqru1site per il reg•ime delle aoque 1s11perficiali nel grande si­
stema idrogTaillco Adige-Garda-Mincio, potrebbero singolarmente offl'i-
1'e materfa a ·più esarnrienti ricerche, condotte con aideg'llata, estensio ­
ne di 1s1pruzio e di tempo, non consentita nel caso aUuale. 

Se però tale circostanza e specialmente il tempo lim'ita.to posi:;ouo 
dar venia ad eventuali manchevolezze o a, quak.he accenno soltanto un 
1po' rg:enerale, nondimeno le notizie clu• fa .Oo1mmisrsiione ha pot11to rac­
cogliere od .accertare, g'li argomenti considerati nelle rispettive diL"Cll~­
sioni e nelle conferenze con aUre persone e con tecnici egre:gi, permet­
tono di siì1tetizzare con su:ffidente l'ricnrez·za gli aspetti clre l'i'lll1po1·fan­
te pro:bliema assu me e le deduzioni che al Comune di Verona, posso:uo 
rnrugigiormente interessare (1). 

Ù'ù sistemazion e del Mincio, ~h·ettamente corn1PS1sn, con la si~tP­

mazione dei Ja,ghi di Mantova e col risanaruento cli qnella città, ~1g­

getta con grwv:ità crescente a,gli effetti delle pirue del Po, ha ~i,lt1resa 

un'evidente correla,zione, già lu.m:eggfata cfa.l Lornbardini (1853) e poi 
in quasi tutti gli s•t llCli successivi, con la regolazione del lago .di G1U,rida . 
La, funzione di quesito, che, dal Lom1ba·rclini veniva. concepita fino a,l 
punto di'inter:romperne - tota.Ime11te i cleflnssi all'oriigine dell'emissario 
durante le mag:gfori piene 1clel Po, intercettando aHreffi 1a,. va,lle cli Man· 
tova. (come rgià pr·im1a, e1'a srtato proposto) il risalire di queste, non s1a­
rebbe 1però da, isola rin~ita snffiden,te, slenza eccedere con qualche fre­
qiucnza rdai limiti .Praticamente consentiti alle oscillazioni cli livello 
nel Garda. 

Per assiourare un contenimento di que.st.'nltime entro limiti am­
rn'issibili hmgo le sponde del lago, non fu lecito prescindere dallo 1sca­
rico delle sue. piene, e quindi dalla loro sepa,razfone dai laghi di Man­
tova. 

(1 ) La Commissione porge un vivo ringraziamento ai R. Uffici del Genio Civile, 
ai sigg. Ingg. C. Arl'ivabene, autore coll' Ing. Villoresi del progetto del Comune di 
Mantova, G. C. Bonamico Direttore dell'Acquedotto di V erona, Cav. G. Fasanotto Di· 
rettore d(Jlla Società Elettrica Interprovinciale, Cav. P. Malacarne, Comm. C. Manzi~i 
e Cav. F. Meloni del R. Genio ' Civile, Cav. G. Ol'landi del Conso1·zio ' Valli Grandi 
Veronesi, B. Ridolfi Assessore per i LL. PP. al Comun_!) di" Verona, G. Rubinelli del 
Consorzio Canale Camuzzoni, al sig. Prof. Dott . . Cav. C. Tomlig Direttore dell'Ufficio 
d'Igiene e Sanità plibblica del, Comune di Verona, e a quanti altri, con notizie e dnti 
di fatto e con particolare competenza facilitarono questo studio ; inoltre ribgrazia il 
'sig. Ing. G. Pomini che ha egregiamente assistito c'ome Segretario a tutte le riunioni, 
facilitando altresì le raccolte 0di dati e curando la corrispondenza. ' 

I• 
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Questo problema, coDJsiclerato ta.Iora anche separatamente claUa 
1·egolarizza,zione del Ga.rda, s1J;ggerì varie ·propos•te, a, pairte quelle del 
Masetti (1807) e del Dari (1828) cli protra.rre addirittura cla. Govèruolo 
fino a presso .s'erravalle la foce del Mincio, ·per sottrnrre Mantova al 
r1gurgito di piena d1el Po. 'l'a.Ji furono principah:njente, sor1volando .siu 
altre idee, enunciate in tempi diversi, le qua.Ii non ebbero alcun se­
guito o si ridussero ad lllno SJCa.rso interesse ,storico, come le proposte 
del Godinot de Villa.ir (1807) per devia.re le acque del Mincio veriso il 
Tartaro, sia aiumentanclo la capacitù, di porta.ta del canale Molinella, 
sia con ·un ulteriore scarico temporan·eo lungo il cana.Ie Fis~èro e la 
Fossa d'Osti.glia : 

La propostai enunciata e sostenuta dal prof. R. Ardigò (18G!:l) per 
una diversione del Mincio a sud - ovest di Mantova, dal L.a.go Superiore 
al corso inferiore del fiume; 

Gli 1studi a1ssa.i più re{;enti dell'Ing. D. Panini (1900 - 1908) per 
un vasto piano di si·stemazione comprendente, tra l'altro, nna diver­
•sione del Mincio traJCJCiata invece a, nord - est della città, da CamQJo­
iperso 1)er Cittadella a Formigos·a, ed a:ccompa1gna.ta da una bonifica­
zione meccanica della. zona mantovana; 

Le va,rie proposte di nna, Commissione nominata nel mio dal Co­
mune di Mantova, per isolaire i 1'a.g1ltetti llllantovani dalle piene del 
Mincio con una sua deviazfone consimile (tracciata ùa un lato o dal­
l'altro della città) oppure diretta verRo la foce dell'Oglio; 

Il cana.le di scarico diretto da Goito a.U'Oglio presso S. Miehde 
in Bosco, 1preved'uto nel progetto di ,-,iistem1a1z.io11e idranlica sulla sini­
stra del Po da Cremona al maire, eh<:>, in seg1.1ito a precedeHti s•tndi 
dell'Ing. A. Averone, co11 la direzione dello Rtesso e con la particofa.1·<:> 
collruborazione dell'Ing. M. YiRentini fu stndia.to dall'Ufficio Speciale 
del Genio Civile, istituito uel 1908 in Mantova. alle dipendenze d'el R. 

MrugÌS'trato a.ne Acque. Come· è noto, qué·sto pl'Ogetto, il qua.le fu acer­
bamente col111battuto ~peciah11<:>nte per il fa.tto d 'aver conii;iderato ùna 
linea navigabile laforale al !('orso del Po, fu dall'Ing. Avèronc e~posto 
in una dotta pub:blicazione del 191G, con l'a.ppog1gio dell' Amministria­
ziolle Provinciale e della Caimera di Commercio di Mantova; 
· I diJversi provvedimenti contenuti in un gil·nppo di progetti in data 

13 magigio 1919 degli ingg. Villoresi e Arriva.bene, m10 dei quali, come 
si 1dirà appresso, è tutto1;a 1pa,rte integrante della recente dom1andia. di 
concessionie del Comune di ~fa,ntova. 

Ad un concetto sostanzialment<:> quasi op1posto, comportante un'ap­
plicazione quanto mai estesa del 1sollevamento d'aoqne mflccauic.o, è 
improntato invece uno studio del 1917 dell'ing. L. Asca.ri, il truale 
non ebbe seguito. 

. Nei più recenti? fra qtrnsti studi e proposite, la costruzione : d ' un 
canale industriale e quella ù'una linea naYigabile lu11go il Mincio 1sùpe-, 
riore si trova.rono . sem1pre ahbinate : ù1a qua.udo cioè lo svilu:ppo de.gli 
impianti idroelettr~ici la.sciò intr11vedere di poter pe1· questa, via uou 
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'SoltJnnto estendere l 'ntilitù ù'nn 'piano di i;dRtcrnazione, ma, a,l trrRì co­
prire nna parte del Costo Ca1pitall" drlle nuove costr•trnfoui e fruCilitarne 
il finanziamento. In rap(porto a ciò, la, regobzione drl Ga,rda e dci de­
flussi del Mincio venne M 1snmenùo nn nruovo ed ulte1•fore aspetto. 

Uno 1studio dell' Ing. Poletta (1902) redatto , pei' incarico della 
Commissione 1)er lo studio dellia Navigazione interna nella Valle del 
Po, secondo il quale le oscillazioni di livellò del lago cli 1Garda, sacrebl 
be1~0 rimruste contenute entro limiti riRtretti, rag1giinngendo ~olta,uto 
eccezionalmente il massimo di ni 1,80 e il minimo di + 0,40 siullo zero 
dell'idrometro di Peschiera (Porta Yerona), non avrebbe potuto avere 
(pratica attua.zione, essendo.-si ri1co11o:;;ci11to che, intervenendo una. piena 
a largo ill'vasato e, peg1giio, ,s,imnltaneamente ad una piena cl el Po, gli 
effetti dleteruninati da un eccezionale cleflnsso dal Garda sa.:t'ebbero stati 
certa.men te disastrosi per l\fan tova. 

La riduzione delle escrur~ioni idrometriche d''lll1 lago e la, rego­
la.z,,ione di portata, del suo emi:;;:;;ario rappresentano due finalità che m 
certi casi conviene contemperare, ma che evidentemente si trovano in 
vicendevole antitesi. 

E' noto come il rapiidiss~ rno incremento dellr l1tilizv,az.ioni idroelet­
triehe abbia partkola.rmente contritb11ito a far ,propendere di solito i 
termini del 1)rohlerna di regolmdone d'nn la,go vei 'so le m\H.g'gfori capa­
cità d'invaso : talchè ad es. ogigi non Ri p~1ò 1più leggere ,i;;enz,a ima certa 
curiosità 1m bmno della lettera , pnhblicata dall' Aiveronr, con la. q1mle 
l'On . Sena.tore Cadolini (1902) ne comhnttrva, le pro[poste : cc .... il rni'­
cc ,glior regime del la.go è qiuello che ne rid11rr a minime proporzioni 'le 
«differenze di livello fra le ma,sRlinw PRcn·escrnze r le magre estreme. 
«A questo regime corri1.;;iponcle il libero emisi-:a,rio, prr il f111ialc drflni-
<C 1scono rapide e copiose le nc~p1 'e alJorchè le intènsr pfog!gir o lo ~cio ­

« gliln:ento delle nevi ne rialz.ano il livello , e dpflui1R1rono in mis,m·a sprn - , 

« pre decrescente nel temipo della siiceità. Altera.uclo q11f>ste condizioni 
e< del lrugo create dalla na,tma e alle rpia.li, da.i tem·pi più remoti, fo-
<< rono coordinate le disposizioni altimetriche cl ellr ciWì e dei villa1gigi 
«litorali, si fa Ql)era di di:struzionr, non di creazione, senza vecllerne 
« i disal'Srtrosi effetti >>. 

Le tendenze attuali della tecnira, e noli solanwnte nel can1rr10 idro­
elettrico, sono, in generale, brn diverse da ta.le coii:crtto. Anzii, p11r 
rifug;gendo al mruss.imo grado r1allo ~1c1hema.tizza .re norrnr generali, r111i 
i 1wobleimi idraulici diffidlmlente si ']Westano, è noto come, eufro ('erte 
proporzioni, meriti di solito d'eF<Rerr salnfafa Ja regolazionr de.J lnig·l1i , 
tendlente ad un miglior regime uri co1'F<i d'a.cqUJa, e nellr molteipliei foro 
arp1plic.:'lciobi tecniche. 

Comjpatibilmente con le condizioni morfologfolw, idi'ogira;fidte e rlP­
rniogrrufic,he delJe l'lponde, la, tendenza, a roni-:f'ntirr lr nrcei-:1..,arir esc~ir­

sioni limnomet,rkrhe ha talora anclw s1nggrrifo (jnnlche sforzo e qnal­
iche lavo1~0 di adattamento; P se nel {'O·so attnale q11n,klw rosn di ·Rfotile 
venisse, entro certi Jin1iti, invocato anche ppr il bgio di Garda. ,('iò 
forse non potrebbe ritenrr~i fnori di h10go. Ecco rom e rrceritrme1ite 
's'esprime a tale proipo.sito l'Ing. F. Oip1·fani: « No·i v'edia.rùò in {1i1esto 
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« m<:1ignifico 1<;ierbntoio del Ga,rcl11 un eccr-Jl t>nte nwzzo p<~r · ottenere una 
« po11-ta,ta di Mincfo a.umentata e i·egola bile> oppor1mnarnente; il mezzo 
cc 1per rendere le p0l't:1ite ù:i_ 11w1ibicfa, dei bacini vicini lwnetlc.he e lH'ar· 
cc ticamente 11t.ilizza1bili. Non occone es~ete p1·ofeti per dii-e che ven:ì 
cc un giorno in cui 11011 aJza1·e ma aibl;a,1-'sm·e i I pelo cl<'l lago, -auc.he a 
cc limiti tali da dovei· -l'ifare l.J1<1,11c hi11 e, . moli, 1porti, iliventer:J. unn..- cosa ' 
cc neeessarh1i ed wmmiRsibile. )) 

I ~n·i ndpali lwogetti prieYeù'.0110 n<>ll; i, i·e1gol:1zione ùel 0:1irda li ­
m_iti limnogra:fici dive1·1Ri : 1soltanto da + 0,±0 a, 1,80 1wl l'accennato pro- , 
getto Poletta,; da. - 0,40 <L + 1,GO in 11110 . stnclio <leJl ' Ing. Bonfiglio; 
chi, O a cfr:ci:1i + 1 ,80 nel p1·og'etto P ;i .nini, il quale' fn amwsso ad· una 
clionrnnch1i d'ini7,i;;1itiv:1i privi:1ita (l!JOO) 1w1· i·r>gohi,ZiionP dcl Garda e 11 ti· 
lizz[~zion<~ del .M in ci o s uuwrioi-<~; dn, - o,Go ·a + J.,40 nel 111rngetto Ave- · 
1·one e in nn ]JilÌ. receute progPtto clPl R. Ufficfo del Gen io Civil e di 
M:wtov.;.i, (1!)20) a,l qual <:' si a<·r·c>nn e1 .. ì, pi1ì olfre . .Kl'l 11<>girn c natnr:=t.l<>, · 
n nuinimo liwello C0tnosci11to è - O,O:J (2!)-30 a1pri le rn9n) ; . il · rnnssimo 
fu + 2,17 (28-29 giugno U;'I!)), pi1·irna, ')1P]'(Ì dPJl ':LV'Venntn, J'i,mozione di 
:~lcuni ostaicoli a,1 p1·inci,pio <lel Mincio, la q1nal e im11wdisce Ol«:l · il i·inno·­
V<Ll'Si d'un si rnjle evento: in tali <·ondi7.ioni l'a1cg un, .del la.go gi:ì comfo1-

cfa, ad estern1e1·si ad <tkuni ahitaM. 

· Rispetto;.1igli a,lilussi d'uu bacino .t1·ihn tatio di circ.:i, 22.GO lm1·ry) il. 
htgo llii GaJ:d:.1i esercittL una fortissima1 azione l'egolatrice, pe1· la quale 
l'ahitua,le pa,ra.goue al fnnzionaillento ,dpl Yohmte d'uua. rnacchin:c1i sus· . 
siste ~eusilbilmente, secondo . un'os.:-:;e1·v;1i7.~one iI1Jg;eg:nosa, del Prof. G. De 
1\Ia110hi, a.uche pei· quainto rig1narch1i le JJ(),r d'itc pa,ss'ive) che infatti . ti·o­
·Yano riscontro nelle notevoli pe1dite per evaporazione ·da una cosi 
gn1inde:1superficie lacustre. Dallo s:pecchio del Garda., b cuj. . esterndone 
s'aggira, intorno a ·370 kmq) h1i portata d'.evaporazione sernbra rag1gitu1- r 
gere. nel hilancio idir·ologico an nuale un valore .modulare di circa 3,i> 

nic/1 11 • 

Il modulo del Mincio, <mterminato dallo ·Ste,sso Prof. De Marchi 
per il venticinquennio 1885 - 1910, durante il qnale le sue 1portate va­
r iarono fra 2.0 e 125 rnc/1 11 , s,i a.gJgira. intorno a 51,3 rncp 11 , corri­
.spondendo ad un deflusso 1<'Lnnuo di circa 1.618x106 11ic·, pari al volume 
d ' una lama d 'acqua . dello spessore di m ±_,37 distesa 1sulla superficie del . 

l[Lgo. 
Come criterio d'avviso, ·senza. che. questo · dehb'a dispensare neJle 

p&rtko]a;1·i applicazioni da commete ind;-1gini •più . minu7.iose, secondo · 
a.ccertamenti del Servizio Idrogr'll:uti.co Centrale, di cu.i il Comm. Ing. 
Co. L. Cozza diede notizie alla XXYII Riunione dell'Associazione Elet­
trotecnica, Italiana (Mila.no, 1922) , sembra che QJer una r eigolazion<> 
compl~ta .delle acque d ' un ha,cino a.lpino si richiedai una capacità corri­
spondente al 20 - 2G % drca del de-flni;;so annua.le. 

Secondo tali propormoni, nelln regola,zione a, serbato·io del Garda 
sarebbero snfficienti, pe1· hL modnl aizione dei deflussi, escursioni idro­
metriche d'~mpi c7.z·a non molto 1S1uperiore a{l un mletro: sempre [ìerò 
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nel concetto, base dei consueti calcoli di regolazione e quindi delle :V~L­

lutazioni anzidette, di ottenere da un serbatoio un fonzionamento a.b­
bastanz·a sicuro anche in co.qdizioni o annate di clitsrwnilbiiliti't idriche 
piutto.~to scai'se, o, secondo èoncetti statistici più maturi e· precisi, 
in ca.si idrologici di determinatu. c riticità, : seuza d1spensare dalla co­
~truzione d,i sfiora.tori o scarichi di piena, dimensionati con hL m81gigiorP 
prudenza. 

Basta quindi ricorda;1~e le note indagini del Binnie e di molti 
altri Autori sulla distribuvione delle ipioggie, per dubitare fortemente, 
nel caso del Ga,11da, che un'ampiezza, iancihe notevolmente magg~ore pos­
~'l:l, rendersi sufficiente alla regolazione cU piena o, eventua,lrne11te, a, uiirn, 
rerta compensazione fra i contributi dJi a.nnate divel'l~e, r11rn.le ha traccie 
mn.nife.ste anche nel r~gime att,uale. 

Ne sono prova gli sitJudi di regolazione precedentern~nte e:;.;eg•uiti : 
da un la,to il pro~etto Poletta che, a.vendo •contenuto le OS'cilhtzioni clel 
lagq nell'ampiezza, certam,ente tl'Oppo ristretta, di ni l ,JO, fallì prin­
ciipalmente per l 'enorime .porta.ta. di 1piena che in casi critici il la.go ~a­

reblbe .stato inc<11pace a contenere; d'altro ln.to il progetto A verone, 1wl 
qiu.;t.le, scortiando le vicissituidini del la.go iwr nn trenta.quattrennio, vie­
ne fissata alle escursioni stesse nn 'a.mpiez,za mm-isima di m. 2,00 (ed ec­
cezionalmente anche un ipo' maig1giore), brnchè si provveda ad un rnpipo­
sito scarico di piena wrso l'Og1io, capace di H>O mc/_l", e le stessf' 
portate derivate dal Ga.rcla, vengano ero.gate ron nn regime di tem~10 
che nelle grandi linee sirngola.rmente s' accosta a quello dei natura.li a.f ­
flussi, e cioè nella mfomra inve•rnnle di 30 nu;/1 11 e in una, mhmra. e:-:rtivn 
incrementata, a scopo d ' inigaz.ione, fino a SO 1nc/ 1 11 od oltre. 

Ne seg'ue che, entro i limiti com1rnenwnte a:mmessi pet le o~cilla­
Ziioni nel GaJ>da, Hell'i,potesi cl' incrrrnentarne artificialmente gli af­
flussi con 'Una deriva.zione dnll' Adige, variabile in di1penclenza. diretta 
dagli stati del fiume, non si può presumere che il serba.toio del Garda, 
oltre alla regolaz.ione cl Pi na tm·ali snoi a fflussi, poR~1:L esiplicare un'azio­
ne molto eleva.tn per regola,1·e le aC.(]He 1ilteriori. 

Un'altra tendenza degli .stucli più moderni per la. sistem<.tzione del 
corso .s·wperiore del Mincio, è stata quasi ·sempre s11gg1erita dall'irri­
g:a?;ione d'una vrusta pla;g;l!, estendentesi d:a, entrambi i lati del fiume 
ed ora serwita solta,nto in pa.rte o iJ111perfettamente. Il progetto Ave­
rone, il più recente di pubblica.zione, :pur: co11JJprendendo a t<1le propo­
rsito soltanto il canale :principale parallelo al Mincio ed assicurando le 
necessarie dotazioni d 'acqua, contiene vari elementi di tale rproblemia .. 

Sono a.ttualmente irrigati con rucque del G~1.rda circa 6.000 ettari di 
risaia (riohied1enti un consumo specifico cli 2 litri al 111 per ettaro) e 
3.300 etta.ri di prato (a l 1,20 al 1 11 ) : ciò che rappreseùta l'im1wgno ili 
16 rnc d'acqua a.l 1 11 • 

Sulla destra, fra il Mincio e il Ohiese, si a.vrebhè un'estensione cli 
25.000 ettari da irrigare qua.si totalmente a nuovo, al cU sotto delb 
linea Volta Mantovana - l\fedolP. Snlla 8iui·stra, l'irrigazionf' potrebbe 
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porta11si -sopra un'esteDJsione di oltre 35.000 ettari, a.l di sotto di Poz­
zolo - Mozzecane - Irsola della Scala - Leg,nago: di questa però l'rul­
tima paJ"te potreibbe ·più direttamente irrigarsi dall'Adige. Co111,Plessi­
vamente, estendendo i·apporti analoghi a qruelli te~iè accennati e fa­
cendo no_11male assegnamento sulkt, lJOl'tata <li 50 mc/1 11 disiponibile, 
per le irrigazioni, il Mincio permetterebbe di sodisfare così almeno ai 
bisogni di 30.000 ettari. 

Ra.gigjungendo ·con questi cenni l 'adiacenza alle zone irrigate o 
irrigabili dall'Adige, riesce opportuno fin d'ora considerare le irriga­
zioni uJimentat1e chL que:sto fiume, .pe1· l'interes·:se che tale argomento do­
vrà, qui rivestite. Invero, la destinazione d'acque a. scopo irrLgno riesce 
:speS<so uno dei discriminanti fondamentali, nelle frequenti contro­
versie generate dalla pm•z.iale devjazioue del corso natmraJe d'un frume. 

Alla p'I'esente Relazione 1sono aUegate alcune Note illustrative com­
plemenoo.ri, per ma1g:giori dettarg~i 1su particolari ar1gomenti, e la prima 
di queste, dovuta all'Ing. Giu:seppe-Roc.co de' Stefani, sri rifedsce · aip­

prnnto aUe i1"riga7.,-ioni nella- Provincia, di Verona. 
Come q-ui si riassume, le irrigazioni dall1 Adige, e cioè '}nelle che 

pra-ti:camente non po.~sono <:uver :-1li meuto da aicque resorgive, quali, 
pur avendo presentato periodi d'una certia. scarsezza (1877 - 1882), 1sono 
però sufficientemente diisiponibili per non dorver gmvaJ·e sull'Adige con 
la -zona inferio1·e della Provincia, :si possono 1progresffivmnente esten­
dere ad oltre G4.000 ettari, includendo in questa cifra, anche le zone ·ove 
l'irrigazione già esii:ste o va a.ttuando:si. 'l'ali sono l 'Alto Agro Vero­
rn~<;e, il cui e.anale <l' irrigazione è derivato daJl' A<lig'e dopo la stretta 
di Ceraino; i tmreni del Consorzio Sinistra d'Adige con derivn,ztione 
a Ponton e imrpianti di sollevamento in costruzione; l'altiipiano di Bus­
solengo; i terreni irrigati dalle bocche di Sorio ecc. La loro estensione 
rruppresenta circa la metà della cjfra anzidetta, Jn, quale complessiva­
mente corrisponde ad un fabbisogno che, 1pur snUa base d'un consrùmo 
specifiico un po' inferiore a quello sopYa. indicato per H 1\liucio, si viai­
luta a circa 80 - 85 mc d'rarcqua al 111 • 

Alti-e irrigazioni effettrua.te con procedimenti diversi - generalmen­
te con sifoni per la prelSla, d'acqua. dal fiume, d'installazione facilita,ta 
s11ecfa1m!ente da dis1posizioni recenti -· esistono e sono da prevedersi 
lungo il ·corso inferiore dell'Adige; e ]a loro estensione, secondo cortesi 
informazioni del R. Ufficio del Genio Civile di Rorvig·o, va aSJSumendo 
nna notevole im~1ortanza che merita d'essere riconosduta .. 

Qualunque soluzione veJ1i~"'~ a.dottata, indipendente o compresa in 
nn 1pro:gìl·a.mma, più generale, ln Rh.;tf'rnaz.ione del Mincio e dei laghi di 
Mantova, congiunta col risanamento di quella città, e la, forma(lione 
d' una linea navirga.JJile fino aJ lago di Garda, accompaignata dalla 
regola.zione del lago ed eventuahnente dn,11' ntilizz.azione ind1ustriale 
ed irrigua del Mincio supNiore, arpparve Rempre un 'opera grandiosa 
e imponente. 



La. donui,nda cl' inizfativa, privatfl,, r1lla <:Jna,le eii·a sta,to a,c·com[)a­
gnato il progetto P:.mini giù rieOl'dato, noJt ven1Jc a,ccolt:.L favorevol-. 
mente, 1setn1Jb1··a, anche pel' una ce1·t•L i·iluttt1nz<1, ad affi..da,re <Ld un'im­
presa privi:bta nn co1Ilpito eosì irniprn:tante pel' l'i1giene e p~r l 'oconom.ia 
cl' Lma regione. 

O,ggi, nei riguardi purnmente idroelettrici, i termini di q nesto pro­
blema vastissimo, fri:L i ·'l mLJi Li.gm-..1, la, modesta, c·adiUta di una, qnar:~1,n­

tina. di •ntetri, da ripw11ttirsi iu tl'e o qua.tt1·0 centra.li, non possono eser­
citwre un, gr:.mde aJlettamento, di fronte alle sne pr(~porzioni e <Lll'im· 
pmto finanzi:aJ·io dei . rispettivi hFvo1·i. 

La derivazione Adige - ùaJ.•d;1, pnre a,rnplificandolo 11ltel'iorrnente .• 
è sttLta S'ug:gie1·ita daU' iutento cli ra.gginngete qna,lche maigg.iore pos~i ­

bilità, tinaJ1zfari~L cli svolgimento del grandioso progr;wmrn. Come è 
imwifosto, tecnicamente non occorrono :.Lcqne dell'Adige per l;:t i·ego­
lazione a, serbatoio del Ga1·cla., nè per la .-.istema,zioue ·del Mincio e per 
prqvvedere nilla mwigazione dal Uttrda, a~ l'o; nè si i·ichiedouo aeique. 
dell'Adige per estendere uotevolmente le vere iwrigazioni rnautovane 
(sul vo. che ess€ non debhtLno . valere a compenso . di sottra,zion i cl' aoq 11 <1 
dal. ,sa.rea al Chiese), nè infine, e a . ma,g.gfor . rwg;ione, per ottenere la 
bonificazione idrwulica, agricola e igienic~t· del bacinq di Mantova .. 

A chi osservi la coro,g.rnila della regione, una ta,le del'iva,zione si 
pr,esen ta quasi ovvùtmente, anche per l ' orienta,zfone dell' ~Ls'se ma,g'­
giore del lago cli Garda, quasi pa,rallelo alla vrincipale dil'ezion~ del 
.pro~iciente corso dell' Adige, cosi da la,sdar gunidatgaiare aJtime­
t.ricamente un lungo percorso nel .g.enerale ùeclivio 01·ogrrafico. Unn. 
co.nduttura della lunghez,z.a di circa dieci ehiloimetri pe1imette dJ'uti· 
lizzare così, dall' Acliige aH'estremo siettentrionale del Garda, nna. ca­
duta d 'un centinaio di ill1etri, la qua,le, in um impianto o in una seri e 
d'imipianti lungo la vaUata del fiume, richiederebbe una cana1izzazione 
ben cinque volte più lunga. 

'l'ale derivazione dall'Adige al Garda fu già previ1'Sta in vari altri 
progetti: tra i più r ecenti, oltre a un progetto dell'Ing. Astorri (1918), 
si ricorda qui una domanda cli conceSlisione (1919) del sig. Uom·.te P. Co­
ridori, un'iniziativa di cni si dirà in appresso del Creùito Ag.ra,rio 
Bresciano, e il ·progetto di m a.ssima redatto per incarico del Ministe:ro 
dei LL. PP. dal R. Ufficio del Genio Civile di Man tova (1920) , a va­
riante e completamento del già ricordato studio deigli Ingg. Villoresi 
e Arrivabene (1919) per la sistemaiZione iid:rnulicn del Ga.rda, del Min­
cio e di Mantova, il quale a;veva a,ccennato altresi ad un'eventuale a.li­
mentazione 1suppletiva del lago ottenibile derivando da maggio a ot· 
tobre 40 mc d'acqua al 111 dall'Adige ed immettendoli iwl Ga.rda fra 
B;:mdolino e. Lazise, senza utilizzare alC'una caduta, . 

. Sulla bais~ delle conclusioni enunciate da un'assai aiu torevole Com ­
missione M:i111i:steriale dopo l'esame dei priogetti Villoresi - ArrivabenP,, 
lo studio del Genio Civile di Mantova considera preferihilllllente nna 
derivazione dell'Adige da Mori a N~go ('l'orbole), non solo nei dg;uardi 
idroelettrici per utilizzare la maggior caduta, ma anche per evitare 
una temuta. linea di f.uattura della catrna del Monte Ba.Ido. La deriva-
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zione du.ll' Adige su,rebbe sta,ta varia,bi.le, fino ad nn n1a~si1110 cli kO 
m,('/1 11 , ~mbonli11at:1mentie petò a.Jla, concHzionl:' <li b 1•rcfa1·e semp1·e iwl­
J ' aln~o del tinrne a lmeno 70 mc/_l". 

Secondo la, più recente vah1tazione, diovnta al Prof. E.e-vessi, clPlle 
na,t urali forze icl rnnlielte ~frin ttabili nei baicini idrogra:fici del](• Tr·P 
YeBezie, l;i, loro son11rna potrebbe ritenerRi corrispondente a. c.fr,ra 
-±70.000 kl\" in ePntraJe in ortli1mrie ('Omlir,ioni <li maigra,: cifra no1('­
yo]nwnt(~ esigna, la <pinle, dato l ' incrP111P11to rapiclisc,[mo ÙPgli sfrnt­
tilmPnti i·droelPttrici , h11Rc·ict. lWnsarè che 11011 sitL ]onta.no molti clecenui 
l'(-"Ra.nrimrPnto dp]](~ principali risors(• idriche non ntilizzatP. 

l>Plle c:omplPl'lsive 1cli:-;ponibilitù offf'rte cla]J.1. rPgimw ùellP 'L'rr Y0-
llP7..iP, ]' Aclige c·.oi ~noi a tfhwn ti rapprPSPHta ril",rtL la mc•tù; .p<..,1·ciò, in 
f'.onfronto a!Cl una. (lisiponiJbi1itù cli quPsto bacino la <Jlla]P vPnga. rapi1we­
.'lentata complei-;sivalll1eute. da soli 200.000 k 11 · in ·r <'n trale o poco pi 1ì , 
la: JlOtPnza che potrPbbP riR,nlture tlalhL tlPtta, dniYaz.iorn' AcliigP - Garda 
Il a, 1m ' importanz11 r0Ja.tivn ahbai;ihmz;1. I\'l•gig11iarchwolP. 

1<: :rw1·c.iò vnor-;imi1P dw, q11aml'<H1c·bP 1wl caso attnalP l'idea. d'mrn 
t.;1le clt-"1·iva.zione doY(""R·S<' ]W·r ipotP~i tnl!lnointa.t e, co nw giiì qnaklw •tl ­
tr11. Yolta avvellnP, P.SS<t in m1 fntnro non molto rPmoto, cli mag:gim'P 
ma tJm·it;ì, tPc1iiea o, non fol'lF:'aHro, cli 1più im1wllPnt0 bi sogno, vPrrPhiht> 
1tprei-:a. R pn lo strPtto s111 0 eo]]pg·anwnto eon altri hwori, in iziiati ' 
(rnnw l ' impianto clPl Ponale, c·he po."-sjpdp a] più :n,Jto graclo ]p ea.rat ­
tPtis1t i(' ]1P d'un im:pia.nto int- <-'lg·1·nt01 ··~·,1 o incl ifferibili (eomr la siRtPrnt:1-
z,io1w i<lrauli CtL cli .\'fnnton:1. P fJllPlln dPl -~lincio, da attnars·i event ual­
mPnt<• pren•clPnclo i ma:g'.g"iori clPftussi), è ntile clw qtwsto 1woblema non 
Yenga 1più olh-P cliff'01'ito P sia affrontMo " r isoln to, dopo stabiliti i 
:suoi limiti. 

Poco vi sarPbbP da cli scntP-rP a. tnlP p.ropo:siifo SP, clopo ]'ahbrPYi:l.­
zio1w id.i .percorso .comì'entita dall'accP1mnta oriPnta.zioiw dPll ' as·!''<' rn;1g·­
gfo11·0 del Ga.rda , :-.i r~·11desse possfbilP im clirPtt.o ritomo dPllr ae.q1w 
iwll' Adlig'P, al f]nnle invPce non è fadlP iwnsarP, non consPntf'nclolo. 
nel t ratto dopo Cemino ovP il finnw f'l'avvie.ina. nl la.go molto cli p iù, 
prima cli volgere a snd-est verso Ynona, i vicPnclPvoli rapporti ~1lt i ­
m1etrici. 

Di q1ws,ta •nrng1gior vicina.Hr.a , irnli:1wnflp11tPmPntP da cornsi cleraz,ioni 
iclroPlPt.tricbe, avr<-"hbr F:ng·gprito d'np1prnfitta1·p l ' Ing. 'I'. Montana.ri , 
in nnrn. monogra.fk1 dPl 1 !)02 contPn0ntp a lcm1i e.?nni snll '0YPnt1rn.l0 rP­
g·olarzione dell' AK:Urge e del Min!Cio. Yi ,<;;,i trorva.no sfiora.te. in np11wnclic<' 
ad uno ,studio sulla bonifìcwzion P clP] I'olP.sine cli Rovigo, ulcmw gros­
se q11Pstio11i cltP ha nno con ciò qna.le lw rrnpport-0 : COR'Ì, P forsP non 1wr 
]a, pr:i·nm. volta, l'idf'a cli volg~ere lP aieqne del Mincio vnso l'Og'lio, ln 
f]nale trovasi in parte i·eaHzzata in pwogPtti ·:-1ncepl'lsivi. 

Inoltre, con q.na.lche ri•Rerva. 1wr l 'PvidentP ::wditPr.r.a cl0lla. pro{lo­
sta,, il lVIontana.ri ~:oF:t.iene l'iclPa di vo]gPr<' le a.eq1w clPll' Adig<>. cc finnw 
cc iniquo, pericolo eontim10 che si fa tanto maggior<' <]ha.nto più Cl'P\'-IC<' 

<<la prosperitù. del PolPsine, buono qua.si a nulla. e nrnle adatto per 

;;· 
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« ln. suai ra1pi1llitù nn1che alla, nn,vigazione )) na1pinnto verso il lago cli <la1·dn,, 

<listoglientlole dal lmo co1·so a vn,lle ddla d1~etta di Cerafoo (1). 
A tt1Je ·concetto, notevole per la, ~ma a,i-clitezza, non tratta,nclosi di 

un 'orclinarfa clerivazfone bensì delb diver:sione d ' mrn parte delle p ie1w 

dell'Adige, ottenuta con q~1attro o cinque gnllerie p;ira.ll ele, si accmn,­

pa1g;na, m1J,uraJmente quello della. reigobzione ·del Garclia,, entro j limiti 

mwssimi della sua effidellza. Per mrn ,piena come qnella d'el 1882, 1w1· 

i-idurre a 1.600 mc/1 1' b portata m•11ssiima nd Albaredo, sar0blw ~nffi. 

ci.ente nel Ga,rcla, un incremento cli livello inferiore a. nwzzo metro; clo­

vrebbe quindi ba. tai·e la preca.nzione cl'nffrontfl.re l ' inizio delle Rlta ­

g:ioui consuete alle piene clell' Adige, ,s·el'hn1ndo alle e. cnrRioni cklhL f.;1t1.­

pe1·f:icie del bgo nn'aèk•g1Lln.ta, i-ise1·va in n.lte72'a, (SO o !)0 cm) .prevPclenclo 

LL 1posRibriliti\, d'nn caso critico aJ1che pe1· gli afflnenti nnt1t11n1,li del lnigo) 

pe1· rag1g;Lungere lo scopo. La i1rn.1.rnior iituni~:srione cl ' ;1(·1(j ne 11el Po ne 

avrebbe migliorata fa, nn;viga1bilitù in regi~ne di mngrn,_. r in ogni c·a1~0 

sa,1·ebbe sta,ta a1ccornfpagna.ta cla,l v::Lnta1g1gio della loro J.irnpiclez,z:i., t<'n ­

clentc atcl rupp1·ofonclirn e l 'alveo. 
Il S'e1~ba,toio del Ga,rcla,, sitnato n pi'ccola: aUitndine, nel (jtl<Ll<-', a 

ma,1g1·ado dell ' enorme ,_ua estPniRione, Jn. modeRta ea1llrnta lnng·o il Min­

cio fa c01n"1Ìspondere ad un metro d' invm~o il significato cl'~rna ri:Re1"'va 

d'energia soltanto d'ima t1·entina. cli mi lioni rli klf'!t ) potrehhe co•srì 

assolvei·e, come bacino 1per l'egoln.zione fl n1vin,Je, a1d ima. fm tzimw cedo 

non meno rpregevole. 

Una devia.zione clell ' Aclig~ VPl'P.O Rnrclolino o Garda coRrtitnire1hlbP, 

Pom'è noto, un ritourn a.ll'anFco ~no COJ' NO ·drll'epora dil11via.lP, <"1-

lonltè in eo 1"l'i~poncl enza alla p1·0,<:,pidr11 te ·zona dell'nttnale hl,go, il 

c01<.<10 de ll' Adi1gc Ri ri1congi im1gt'YU· ('Ol Ra i·1e <11, di se e so Jla rn lle la nwn te 

all'asse ma1ggiore del lago attna.le, P 1rosì pure col Chie;;;;e che Y<-'ro~i ­

n~ilunente scendeva aJl'odierno golfo di Si:tlò. 
Qualc,he <lOCenno delle condizioni topogra,fiche e morfologiche d'una 

regione al tmieciato cl'1m cor so cl'acq·1rn co:nisiponclente a passati perio­

cli geologie.i Frng1gerisce frequenti direttive ::Ld ntilizz~w1ioni · iuclnRtriali. 

In 1simili casi viene sollevata, spesi;;:o ~mche l' ob.irzione circa, l ' a.m­

miJssibilità, coane prindpio giuridico, cli trasferire coSl:ì ad ef'l. da una 

vallata ad un'altra o da un attuale bacino ad llll a ltro il corso dell e 

aoque : ammti,-.s_irbilitit che in tesi g;enerale ce1·ta1miente non è da escJ.n­

de:risi, ove non si voglia, privare la tecnica cli uno dei Fluoi più fecondi 

fattori. 
Nel caso in esame, il quale, anche tr::LttancloRii rl' ima divPrFlione 

sulla, direttrice l'llo1;ci.-'l'orbole anzichè Rivoli -Ga.rcla o Rivoli-Bardolino, 

non è rperò 1concettua.lmente clisRimile, l 'identico concetto che JWPsieclP 

(' ) In pubblicazioni p iù r ecenti, lo stesso Ing. Montanari propone anche m1a de· 

r iva?iione dall' Ad ige (Tiemo) al Ga~·da (poco oltre i l passato confine) accompagnata ad 

un' intermittente produzione irlroeletti·ica: mantenendo c ioè n ell'Ad ige portate differen ti 

a seconda c1Alla stagione e adeguate ai diritti cl' u so esistente. Egli appoggia a lt resì 

l'idea cl' un canale ·navigabile fra il Mincio e Verona, alla quale s i accennerà in seguito. 
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::il prnno fl'~1tilizz}w;1on e Adige-G:ircla. snggerirPhhP a1t1·eRl lo sifrntta ­
mento . llel 1:om;ide1·evolc dislivello fr<.1; il Chiese (,giù p1·eviarn e11te i·ego­
lato 1clal lago d'Idro e da utilfazarsi in un primo 1'-'aJto pre1sso Yobamo) 
e il <J[Lrda, :e.on uua centrtLle a. Salò. 

Ciò però si colleg[L con le utilizzazioni del Chiese a ~corpo irrigno, 
Je qua1i porrebbero limiti assai ristretti, come attestano le freqnenti 
cliverig;enz.e fra gli interesisi che si connettono col Ohies·e nelle zone bre­
sc-iane e m[rnto;vane. 

Così, il concetto d'una centrale a Salò, almeno con fnnziona,mcnto 
invm·;nalc, ·quando minori sia,no le ricihie1ste delle irrigazioni, venne af­
facciato in precedenti progetti (s'abbi:L preseHtc, nelle sne pr.irnc fo11-
rnc, appunto l '::LCcen11::Lta inir.iativn clel Credito J\;g'l"<l,rio RrP~cim10, con­
JH'~l'.l<L coi prog.etti Ing. 'l'rebeschi - Ooz1za1glio e poi Illlg. Ornodco) ma in­
Jine si 1~itenne dover1si ab'bandona,re. 

R~percorrendo l'evoll1·zione di qu<>i;:ti Y[Lri JH"01gramm i, clw Ri proi0t­
tnno 1sullo schermo d'un collegamento fra. i b:icini del Chiese, del .Rnr­
cn (Ga.rda) e diell' Adige, •Sembra quasi che l' a,ntiC[L loro fo1·nrnziione 
d'm1 solo baicino idrogT<Liico raccomandi l ' elruborazione , d'un pitLno i·P­

g10Jatore unico ed orga.nico, atto forsB a provocare qnelJa .scintilht; che 
rischiari l 'orizzonte per una visione rpiù nitida e di maggi01· intereRR-e 
per il Go;verno, di quello che sia forse anche l'attuale diJbattito. 

A mm . concezione comp;rensti:va di questo genere ri:sponde partico­
larmente il gruppo di progetti dell'lng. Omodeo, per la forrn:-Lzione n<>l 
hacinò del Sarca di va.ri piccoli serbatoi, dn utilizzarsi direttament<> 
con nn impianto ad altissima caduta; per l'a,dduzione d'acque del R:-11·­
ca ~Ll baicino del Chiese e quindi, con un determilrnto regimi(j, 01·1:L a1d a.r­
J·iechirnc le disponiJbilità irrigue ;1ttraven~o il la1go d'Idro, 01-a. nd allnl'.­
c_ia.rsi ulteriormente al la.igo di LedTo e al grande impii:mto, essenzlial­
mente integ,ra,tore, del Ponale; per una cleriva.zione inter:m.itte11te ( cfa 

O a 120 rnc/ 1 11 , lasciando nell'Adige la comtpetenza, delle attuali 11ten­
zc) daH' Adige al Garda, con una centrale poco p1·ima della foce clPl 
Sn,rca.; infine, per un impianto di sollevamento presso Desenzano pe1· 
a,rrimhir-e ed estendere le iri1igaz-ioni. 

Il c01mples·s10 delle tre centrali generatrici del gru,ppo di progetti 
Omodeo rappresenterebbe un'utilizzazione grandiosa,, e maiggiornwnt,0 
pregievole in- quanto essa non soffrirebbe deficienze ·"tagionali, <>cl a,n;t,.i 
consentirebbe proibabilmente una notevole sovra,produzione d'ener:.!;i<li 
invernale . . Presenterebbe inoltre grande elasticit<L d'esercizio, pr<>st:.111-
dosi fanilmente, memè i va.ri bacini previsti, a !'legnfre gli a.nda,nwnti 
più ·di1s1pa.rati d'un dia1gramma di consumo. 

Difficiln-lente tali pregi 1potrehb.?1ro esse-re poss<>duti cfa un :-ioln im ­
pinnto, preso i~latamente, fra l' Aclig~, e il Gai,cl:i .. lTna. tal<> clrrivazi0-
ne, coniSlide,rata da sola, J)~lò hemd :were notevole ntilit:ì pn a111mpn ­
tare ·e regolare arbitrariamente, àndw a. sc-'conila degli evrnti metc>o­
rologici, l'alimentazione del se11ba.toio del Ga.rcla, traendone il miglior 
profitto nei rignar,di dei modesti impianti lungo il Mincio. ì\!fa per 
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quanto l'igmLrda le C;Lrattetistiche. ,del ris1lwttivo eserc1z10 idroelettri­
co, l 'impiimto Adige-Gaircla,, :secondo nu' espres'4oue dl·llo :strs:so Ing. 
Omodeo, sarebbe indnstrialm1e11te poco Yitale : :S'l' infatti è uecr:ssi;uio 
ri~pett;~we nell' AcUge, anche in t0mpo cli rnttgf1a cl<-'flnssi a:bLa,stanzn el<-·­
vati, per riguardo ai diritti d'uso costituiti, è ovvio come la. mag1gjor 
pa11'te dell'energia, vi si debba limita,re ;.Ld un valo1·p cornIUercialP pan1-
gomubile <:li quello clf:'ll'ener:gia, 1(.li supero di qualunque cent1-.1le. 

Ad evita,re nn simile deprez,7,alliento tecnico e cornmercinle, 1~ ne1-
cessai·io: 

O collegare l'impianto strsso con nn impianto essenzialmente iu­
tegratm·e, come nei progetti Omodeo. Il rrrentino ]IUÒ da 1·e ak11111i ot­
timi impia,nti di qupi-;to caratte1·e, <-' nel caso consiclen1to 1~ nrnnifesrto 
come si debhn a.nzitntto peni-;a.1'e a.l Pmrnle, pureihè 1g-li ;1.Jìinssi al lago cli 
Lech-o t>i ·po:ssano convenientementP anrnentare, ,siia con l'nll<:Leci<Lmrn­
to prevednto nei 1medesimi progetti, ~ia, a.l,meno con q111ello del tm·rente 
Arnò, attinente del 8anca, Ja, cui attitndine ~Ld ess12re drvia,to verso il 
Chiese, giù, 1p1·imn constatat;.1 <-' cli•"ICUsi-;a., fu sostrnnt•t a11ohe ilhLl Panini· 

Qj_)1pu1·e w11menta1·e fa lWrPnnitù della dPriv,n,zione Adige-Oa.1·cla , 
limitandone Ja, ']Witata rnas:;;ima ed a1blmndonando il principio di ri­
sp.dtare tnttP le nteuze inferjori lnngo PAdige. Però, nnche supponen­
do di 1poter C'.O:S't operaire, rimane sempre nn'elnsticitù d'e:-;·ercfaio esri­
g;n,1, e, e o me in tutti gli ilUlpfan ti <:L cl efl u~1so 8provvisti di corn1pPn8a zio­
ne, nn 1eoeffkientr cl'ntilizzn.z.ionr iclrn.ulfra piuttosto b;-LSJSO. Iufotti non 
è posi-;ihile <:uJ11proffittm·e, per formm·e nn grande bacino cli ;c;i,i•ico, clPl la -
go di Lo1npio, pe1rdtè <11wsto si trova <ùd! nn.:1 quotn. troppo Plevata .. Bs­
so, come ~Jll<L altit1ltliiw, ~i pre~terehbe piuttosto ad essPrc> colkgn.to 
con la deriYazione cli Pietramnrat;1, <lal S<:Lrca e coi lag;bi di Cavecli -
1ie, 'l'oblino e S. ~ln1~J:"enza., forse i·Pli(jna.ti da. uno stPsso co1·so Jluvinle 
o Jl11vio - ,gli:wiale, se non fosse però lnngo, SP'bbe1w facilr., il prrco1·so, 
P ·"OìTntntto se già non esisteSJ~:ero ~nl Sarca, le centrali cli li'ies e Dro 
clrl Comune di 'l'rento. 

Il 1prog2tto drl Comrnne di Mantova trae profitto di condizioni to­
pogra;f:ìche felici offprte, ·per la, coi:itruzionP d'un hncino di ca.i·ico, da 
1m ripiano esii-;tente, ad n.ltitncline oipportuna., a !'lnd-c-'st cli To~·bole; si 
trn,tt<:L i1erò 1s0mpre di portate le quali rng1g:inn,gono valori molto rag­
gmwdevoli, che probabilmente (a, meno che non si debbano éoprire dia­
g1·nmrni cli carico del tutto speciali) richirclerebbern nn bacino di di­
mensioni. enormi, per ottenere gfornnhnente 11n'ottim.fl1 comipensa.zione. 

Il pi.ano d'ntilizznzfone propo.sto da.gli Ingg. Yilloresi e Arriva.be­
ne, al quale si rirferisce l'inizi1n,tivn e la. idonrnndra cli concPs8ione in da­
ht 23 Settembre lfl23 dPl Comnne cli Mantovn., non ha n.Jc.1rnn ripen:: nf;­
,<1ione nel bacino idrogrn,fico clel Chiese 11, .p<>r qnanto in Pf-lso rig'nnrclH. 
la deriva.r,ion e da.U' Adige, 1s:i informa. a,ppnnto n.i co1w<>tto cl'<nrnwntnr­
nc il più possiLile ]a, pe1·ennità. 

Questo progetto V<'J1l1P ill111strato in nna. c-onfer.enza che il si.g. Ing. 
Arrivabene trnne il 9 OttohrP JWPsso il Mnnicipio cli \ 'ermrn. Succes-
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sivàmeute, in m ia l nnga intervi~rta cmte~enwntp ac1co1·data, a lla, Com­
missioue, lo stesso Ing. Arriva,ùeue 11 el sno -Ntndio a, M:wtova, ha fm­
uito i maggiori r ag;g1un g1i intorno a questo }ltl'Ogetto e ai criteri ai qua­
li è informa.to. 

l\tfanifestamente, il 1priuci1pale ,~uo intento è ~emp1·e <pwllo di fa­
cilitare economicamente la risoh1zione tlei .proùkmi del Mincio e cli 
}fantova., i quali dal la t o tecnico lJOtrebbero b<->rnsì. nivere una soluziio­
ne. affatto indipendente ·daU' Adige, •però in tal taso a--,;sai onerosa e 
certo non attraente dal punto di vista. inch1Ntriale. 

· Per ·guanto i'i·g1uarda, il Mincio e 1\fanto,va, si tii·atta S11:m1pre (a partP 
gli a umenti di porfafa) di una, dPllP 1s'ette soJn zioni co11siderate nel 
g1·11 ppo di progetti del 1919 giù ricordato : e 'Ciot'> cli ,quelln (designata 
come soluzione 2 B) che nello stesso nm10 fn giucllieata 'p 1·eforibih~ a.ne 
altre da un'!31pposita ccl a utorevolis,-,;iiJna Commissione 1Vli11i.-;;tniale, la 
qnale riconobbe altreisiì che il progetto, 110i tracciati planinr.etrici 
ed altimetrici dei vari canali e dei ma.nnfatti i1n'i11eipnli, Na studiato 
in forma <}nasi esecutiva: ('OI1i"tat;a,z,i01w confenua,ta poi (1!)20) iclallo 
stes1so Co1nstg1io S u,periore dei Lwori P n b blici. 

La Commis-sione Minii'.iteriale rnede::,im1n. com·c>1me altrcsiì. nel l'Ì ­

conoscere, nelle S·llE' condnsioni , che << affinchè l'op21ra pos,-.a cliYenin· 
<<redditizia, sa.r:'i, n ecessario coll c>.garla ton l 'utili zzazione delle acqrn· 
<< ~~o,rrabbondanti dcll' Adige, entro i limiti iwr a.ltro <' ('Oll le ca.11t<·­
(( le dcl caso, affin:c.l1è non vengano t 11 . 1 ~bati i 10gitt imi d.iritti •cl<'i terzi n. 

Per qua.nto r~g1u al'da. la rlc>rivazione d<?ll' Adige, eAf-"~1i cla partr del Co­
mune dli Mantova forma oggetto d' una doma1ncla di eonceRRionc> ~:epa1·ata. 

Allo stato delle cose e dopo le prime 1n'atiche int<•ricorRe cou fr R<11p­
presenta1ize delle Pubibliche Arnm,inii;.1tr:i,zioni di Vero1rn,, l ' iniziativ<L 
<lel Comune di Mantova., rapiprc>sc>nt:a.tc1i dal piano clc>g'li Ingg. Yillo1·1èl'i 
e Am-ivabene, sii può così wias~nnwre Dei Rnoi 1p1mti- principa.li : 

a) Deriva.zione dall'Adige prnsim Sacco (Rov<?rc>to) d'1111a porta­
ta. variabile da un minimo eh <? 1-'i presume> di GO mc/1 11 a ùn mas•sim'o di 
80 nw/111 , con l 'impegno di lai;;cin11· defl11ire daU'a]veo, a garanzia. del ­
le ir,riigazioni presenti e> fntnrc> , almeno la portata di li:> mc/1 11 dal i:l 
Ottobre al JG kprile successivo , e cli 30 mo/1 11 dal li:> A_pr ile al 13 Ottol>re. 

b) Adàuzione delle rucrpw, deriva:bili entro Ja. preclc>tta limitin.z.io­
ne e altresì con riferimento alle condizioni ù'aliment:a.zione 0 d'invaso 
del la.go di Garda, lungo una gallerhJ, cli circa 10 km,,., fino •a,d esi,;~I'l' 

utilizza.te con la ca.dnta di circa !:19 m in una cen t1·ale icl ro:~lettriea Lh'L 

costi~uil'si •presso Torbole . 
.C) Imlpieigno di soRtitnire con a1trett.ni1t;:t <'Jiergfa 0lt'ttl'iea le 

utenze per forza. rnlotrice dell'Adige mc>nornate •cou la 1sottrazionP d 'ac­
qua, e di risarcire t utt i i danni nrre1c.n,t i ad 11tenti o rivic>raRchi. 

cl) Impegno cli cedm·c grat11itanwntP a Yerona, iIL locaJitù1 ck.si ­
gna ta di comune accordo, 11111a. ]Jott·nza coi;;ta.nte corris11ondeJ1 te a 
10.000 HP nominaU, per tutta la dnrata cl<?lla concePsrione (richiesta 
per 50 anni) . 

e) Regolaziione a. R<:>rbatoio dd lago cli Gn.rdla, con PRc1111sioni ,cli 
livello com/prese fra i limiti idrometrici d'invaso O e + 1,20 o ec.cezio-
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nalmente 1,30 con un margine fino a. 1,70 a. difesa. da ewnti cat::tJsrtrofici. 
f) Costrnzione d'·un canale naYigabile e indrn:;.tdale da Pe~chie-

1·a a. Mautova, con la JJ01-tak1, ma.ssima, di 120 inc /111 e con tre centra.li 
icfroelettricbe a l'ozzolo, Rotta (l\1areugo) e Cittadella, (Ma.utorn), 1co11 

un salto mas·simo ·cow1plessiYo di m. J(j ci1·ta•. La. co111seHtita sovra·pro­

cliuzione d'ene1·gia stagi011ale potrebbe in buomt parte adiuirsi aJ :pt·o­
sciugailllento meccanico delkt· zoua mantovana, staute una ~1ufficiente 

coincidenza fra le epoche rispettive. 
g) N~rnva inalveaziolle del Mi11cio (dive1·sivo) da Saeca di Goito 

a Cittadella e <1ui11di a Forrnigosa, c:ou ·enpadtù di poth.Ltn. nei d'He 
ti-a.tti, prinrn e tl01po la i·ecez.io,Jle dello :-,;carico del ca.un.le a11zi'llt:>tto , 

I-ispettivamJeute di 1!)0 e 310 mc/1 11 (valo1·i che SOIIO giudicati ~·nfficie11-

ti per consentire, insieme col •canale stesso, lo i-1cari1c:o dlal Uarda). 
h) F01·mazione d;un c:anale uavi1g-abile luugo i laghi di Manto­

va, da Cittadella fino a Porrnigosa. 
i) Sistema;zioue idnwlica e bouifi.ca.zioue rnieu :aui c;.1 della, zoua 

mantovana. 

A parte la vn.lnta;r,imw, chP da1g'li dementi eontennt.i nf'll'Hllngat1n 

Nota iHustrativa dell ' Ing. G. R. de' Stefm1i a]Jlpai·e ~ca,n;·n, dd corn­
'}Jles&i ,ro fabùii;;ogno pe1· le irrigoa1zioni verom..,si, l~ qnali nl'l .-:;.np]Jo~to 

nuovo regimle del fiume , ]Wr rnette1·e in efficienza le att11ali loro pt·ps(' , 

porterebbero poi a carico d.ell'ente tonce~siona.1:1.0 ckll(' 01w1·e progPt ­
tatc provvedimenti d ' impo1·to non traf'.!CllrabilP, UOll si ptllÒ taeel'P, ]"111' 

cii-coscrivendo le consider1azioni a qnanto pitì pa.rticobt·1ue11t(' si ri­

fel'isca a Verona e al •COrSJo d'ell' Aclig<\ cltP varie altre qnestioni a'hù<t.· 
Rtanza delica,te si ·connettono coi limiti cl ella derivazione p1·os·pPtta t:<1. 

E liberam'ente cl'a qnals:ia.si rpreg"iucli'zfo od ernnlazione fra cittù divl'r ­

se, e dn.Jle esra.ge:razioni che vennero talora aSJ~erite, è pnr dovel'Oso ilJ!'l' 

la Corurni&sione individnarlc•, senza na.sc011dere ehe. eom<" è rico110 -
sciuto dagli stessi egregi Ingegneri progettisti, qnalo1·a dal f·om1pl('~­

'"o cli que:ste dorvesRe·ro scaturil'e, accanto agli 011e1·i JLotevoli sopr;1. i11-

dica,ti , limitazioni asrsai più ristrette ne Ile porta.te lJPt· la dp1·i vazio11e 
Adige-Ga<rda,, _ciò influirebibe gravemente snll0 prPYis.ioni ecouomicht· 

1)er il comipleséSivo esercizio delle opere. 
Un :p.rimo punto, il q·uale inYero non nrn.nca. d 'essere giene1·icnn:i0u­

te accennato nelle .pratiche inizia.te dal Corn11mc· cli Mantorn, è il pof'.si­
oole colle1gamento fra il regimP dell'Adige e qtwllo della fakltt ùcqì1ifr-
1·a che a.Jimenta l'acqnedotto di Yerona .. Nl'l caso infa,tti {'he qnP~to YE'­

nisL<:e a .snhire una d0paupC'raziont>, in modo da non l°i'nscire più :ornffi ­
ciente ai bisogni della .citt:ì, l'entP conces1i;;fonario s'impPgnel'ebb<' <<cli 

<< costl'uire un a.pposito ·~erbatoio o dare al 1problen~a qnell'altrn. ~0111-
<< zione che valga ad assicurare il fabbii;;ogno della cittadinanza )) . 

Non è necessario insistere siull'incleterminatt>zza d'un talP im~)f'­

gno, preso infatti in tra.ttative aventi i;;olta.nto nn carattere di l:u·g<.L 

massima. E' piuttosto tda osst:>rvare come l'a.rgomerito qui accennn.to 
sia parte d'un prOlblema molto più vwsto, che inte11·essa. non solo l'.ac;-
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quedotto di Verona, ma. tntto il regim e delle falde di RottoFmolo d"nna 
i·egione abbrustanza. esteRn·, JJelle (jtwh, fillo "' 1n·ova confra1·ia, è lecito 
temere ·qua}cihe conseg11enz~. 

Anzi, per quanto 1m.rticolarrnente Tigntwùa. l ' acqn eùotto cli Vel'o­
UèL (Basso Acquai·), da inforn_nJa,,,imii f01'11ite Rnl posto tbl :,;ig_ Dfrrf 
toll'e dell 'Acquedotto Ing. Bonamico - il q1rnlr tntt:wia non pon e in 
dll!bbio l 'opportnnit;L di in cht.gfoi 1più iiartieolrwi - no11 Rf'rnlmi. eRs0r si 
finora riscrn1trata una 1(1iipt•nclenza cli <111ella falcl:-t ich·i c<t ·dal i·c~ginw 

dell 'Adige; e ciò avvalore1·eblw l'ipotr:,;i , giù :,;111ffragafo dal NicòliiR e 
ùa altri , drll ' impermeabilitù dell 'aheo illrl finlll'Je , nhnrno pe1· 1m 11m­
go tratto: S'enza escludere · però in via a:-:Rolnta 11n 'alimentazio11 e ·ùa 
punti dell 'Adige lontani (ad ('l-l. nn·eRRO la l)tretfa, tli C'01-.lino)' ,] '('Jlc1CJl ­

tesi in tal cru<;o ]JOCO Rrnsibile [Llle va1·iaz.ioni idl'omd1·idw del fimne, 
an:cbe per la •considerevole cap;1,cit<'L i·egoJ;J,trio8 delle falde. 

Comunque, tale argorn<:>nto, il qnale è ill11 strnto claJ Prof. Fnhi<1·ni 
con le consiidera.zioni iridica.te nella N otn. b) annessa alla, p1w.:ente Re­
lazione,' ha 1per sè stesso 11n'e1i"ltr11Rione tale cla, non poterRi cc.i-to pi·<'ten ­
dere risoluto in un progetto di uJJa,s~ima; ]Wl'Ò il Connm e, la P1·ovi11-
cia di Verona e gli a.ltl'i Enti evrnt nalrn ente interei<:;sn.tj al J"l'gime (]C'l ­

le resorgive potriebbero 11til1rnentl' p1·om111ov01·e o d1ie<lere ,<:,tndi più 
dettagUatj, e specialmente 1m'adeg111ata mecolta. di materiale· d'o~8e1·­
v1azione. 

8i è molto parlato, rinehe 11eg1li ambient.i m·tfatici, drlfa ncersisi­
tù, di mantenene nel •eor·Ro dell 'Adige entro Vc>rona. ddiuRsi <:11ffici<·11 -
ti aUe esi·g1enze esteti.0lle della Cittù. : ossia poi·tate ehe, entrarn1o in rm 
campo aperto ad a[)11wezzameuti sogg·cttivi , l'~:webhe <liffidle ddini1·e 
incohtestabilmente. 

P.ur avendo nn cnlto fervente ]1C'r l r nmnifesfa,zioni m;tiRtidtP, K"·on­
~iderando però l'a.tt111abilità di nltl'i pro·vveclimenti (temporanee .1·itr­
nute, sistemazioni urba.n e) a t ntel a d<"ll'e1stetica flelln, \'ittn, non io:i può 
tacel'e 1q11ialche dinlbbio in torno all'efficacia di tali ob-iezioni, contl'O ai· ­

gomenti che possono esRere rHe1111ti bPn più ponderoRi. Ad og)1i modo, 
nna ,siffatta questione appare nn po' :preigindica,ta cfo,Jl e limita,zioni gii\ 
staibilite alla cTerivaz.ione del Cannle in ch1Rtri<1le a.l Chievo, io:nbol'Clina­
ta a S'1ia volta a nrn.ntenerr Rem111ioceme11k lG mc/1 11 jn c.itt.\ ; 1ìè a ciò 
può seriamente obiettarsi che il ~aeri:fì cio Rin · ~tato n.Uom più tolfr­
rabile [peIX:hè a0coonpagnato e cormpenRato da un diretto vanta.g1gio ·1w1· 
il Comune clii Veronia : potendoRi in tal caso ra.vvi Rare 11i1 a ve·WL oRrt,ili­
tfL di princ.ipio ad nn programllmi Rvolgc>ntc>Rli. in 'llll ·cam;po assai più 
va~<!to , donde poi lo ~tesso Comm1r cli Veronn, frnendo d'una. g1·a,t11ita 
ri~erva d'energia (in misura fOl'RC' a,nd1e !'l'll]ì(•rion·e a 1f]1H:'ll<1' offe1ta tln.J 
C'omnne cli Mantova) , oltre al i-iRarduwnto in rner~gja. delle l'lne ntc•n ­
zc, godrebbe d'un vantrnggio ma.g1giore. 

Ben altro peRo posRono in vece aRR11m0re l<> comli'zrioni ig-ienicl1e 
della Città,. Non è certo a) tc>memri. per Ycronn nn i11.npallHlflmrn1to i;;imi ­
le a qiuello di Mantova; ma va1-ie altre conRicle1·nz.ioni igieniche debbo ­
no necessariamente entrare in gioco. In pa.rticolare, la Ci ttà cli Vero­
na è attualmente sp1~ovvi.l''ltn. d 'nu raziona.le sistelllla cli fognatnr«~ per 
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le acq·ue lul'ide. U11n foguatul'a pai-zia.Je e a:s:sai ridotta :si ha a, mezzo 
ili due ·Collettori iùetluenti eut:J:atinbi. 11ell'Aùi1ge: 1'11110, più i.w1purt.a.11te) 
a valle ùel ponte ferroYiario Ye1~~0 la presa del Canale Giulia,ri, l'altro 
<l valle delhi dirga di S. Caterilrn; wa una ·nliglior :sh;telllaziolle della 
fognatnra citta<:iiiua, potrù in q nalunqne momento V(•11ire r:ùc:hie:st<.b, e in , 
tal rpr:ev.isione, anche pPr com:entire una, :suflkiente diliuizione ddle ac. 
que idi 1scarico nel fiume, è indispen:sahilP iehe :•qwciali dam~ole bei1 pou­
derate vengano introdotte a ,"11.c.urezza ·del Comune. 

Meritano 1pl1re conBidera;z~one-, :secondo indicazio11i e:-:po~.te più dlet­
tagfottaruente nell'annessa, Nota d) del Dott. L. Coru.zza e <kllo Rp·"tt . 
Ufficio d'Igiene e Sa.nitù dPl Comuut> cli. \~eroua e accanto ai pl'O'ule'rni 
dell'acquedotto e cl/ella. fog;nat·m·a, vm-i altri inr:o11YP11ieuti che lJOtre1b· 
bero temersi nel ca:slO d'un forte impoverimento dPll' Adige: tra. altro, 
le condiziolli. dei letti dei cor:si d'acqua che potrebbero rimauPrl' Hdla 
deficienza più se11ti.ta, come il br:icci.o vpcc:hio clell' Aclige a TorubPttn 
e l' Ad:Ugetto di V0rona, ; le 1po:ssi.hili. tli.fficoltù cli. scarico dli. rifiuti pro­
veniente dalhL città, e da.I tratto a. rnoute, carne pnn' d~•·l Lori e tla,l fru­
micello ùi l\fonto.1fo, i quali. raccolgono nel t<,rritorio di Ave:sa. <..' 11el 
Comune di ' 1 erona :gnmtli quautitù di sosta,nz·e inq1uinanti.; le PYP11tw1-
li. difficoltà, allo StCai:rko dellP acq1ue clPl Macello, ch0 ora, avvi.eue a rn'<mtr.· 
del Ponte Al0a.rcli, e acl aJtri :sca1·ichi luridi. ec·e.; infine, nei ca ..... i pl-;rtwe­
rui, le eventua.li conSPig:uenze nelle C'olldiz.ioni. dimatichP. l'l'obkrni tnt· 
ti che meriter0bìbeTo qui certa.me11te 11n:1 dettagliata corn.;~c1i:'•razio1H', 

8e con tutta probabHit:ì., come risult(•rù <'hl ·l HPgnito, i limiti eifl'ttiva.· 
lJ.l/eute accessibili alla cleriva.ziolle Adi.ge·GaYda noJ1 fo~:~!l'O <t ·UC'h e :1w1· 
altri ri1g;uar•cli beu cliYersi da q~1elli temuti, così da solkrnre a più fui .. 
te i·agione da ogni preoccrqnLziione cli f[lW:sto gP11pre. 

Inec0epi1bilmente debbono entrn.re qui. in gioco, rh;olvemlosi ul'l nl­
so in esame a conforto dei ti.mori. :solleYati i-1JW·Ci.alme11 te a Y nomi, h· 
direttive che l' Am1ni.nfatra.zio11P idra,ulica clPllo Sta.tu li:L giù iu eia.si 
precedenti manifesta,to dii ;;pgnire, ~ipp1cialuwnt ~ a g:a.rauzia d0lla na\'i­
gru~one. Esse, plu'e presta.ndosi a qnaklte Yalntaziorn• vari.abilP, ove 
non vengano però racliicalmente :sme11titl' (ciò elle non sernb1·a anuui.:si:;i.­
ùile, rapph~seHtando ess'e il conqwndio cli llrngh P e i.mporta11ti. atti ,·itù 
dello Sta.to e di ve1re sue tradizioni teeni.cl1 e ed nuuni.nis.trative) rem1o· 
no a.Itir-esì quasi .srnperflua. ogni preoccupa.zion p r:oncPrneutP l'rn.:o cli lJÌC· 
cole p0<rt;1te, 1potJahi.le (ad e:-1. per l'aeqnedotto ddla Città di. R.ovi·g·o) in­
dustriale od irrig:uo, l'alimentazione cki. pozzi esistPnti a breve dù.:tau­
za, da.I :fiit11111e dopo Leg,Iiago, e Y0rosirn,i.1nwnte anclie il funzio11a·mento 
della ruag:g:ior pa.rte delle ruote o moli.ni m1,taatti, la eni. 1>=ostit11zione o ri· 
8arcimento ad oigui modo rientrerebbe tra gli o;bbli.1glti. del coJ1cessio1lario . 

. Rimane invece a t0nersi sempl"P p1·ef.ie11te <'Ù p:--;pli.cito il realP fwb­
bi1'logno d'aeq'lla ìper le irrigazioni P l'a1gricoltm-a. 

Come risulta da notizie raecoltE' dall 'Iug. C. Cri.istalli., el".poi:;te n<'l· 
l 'a.Uegat~ Nota e), la na,viga.zfo.11(• t:nll'A<ligP :snpPri.01·11w11t0 èlÌ tro1iclti. 
inferiori del fiume ha un,'importanza lJiu.ttosto limitata; nm per la (JUn· 
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si totale asseJ1za di copioiii affllwuti intenuedi, è 1wce~iiario · aJl'sic 11.1 ·~11·c 
fino da Veroua le tlotazio11i d 'a(·q11a dlJ~ tleten11i11<11w la 11aviga.\Jilitù 
degli L~tes.~i tro11d1i inferiori, alrue110 fi110 :a, elle. 11on .sii g·i1mga alla zo11a 
8oggetta al rig1urgito del mare. 

Studi precede11ti climostrauo che mia V<:'l'a impoi-taut·e li11ea di Ha· 

vi•g1a.zione fino a Yero11;.1, diffiicilmente ·1wtre1bbe ottl.:'11eirsi ùall'Adigl'. 
Il progetto del Comru11 e di Mantova eon~<.;,ntirebùe la ùirnàta.ziom•, 

dalla linea na1vig<tbile prevista lungo il Mincio, di un ca.uale di iiaYi­
gazio11e da Pozzolo per Do8:-;obnono a. ·v erona. Un ~:ill1Ìle cana.le vcrnw 
is1mdiato fi110 dal rn1~ ùall'fog. Rn·bindli pe1· illca.l"ieo ckl Coilllll!P tli 
Verona., a11tlte p<>r otte1wre d ementi cli confronto (·011 altre solnzioui 
r elative ad una linea rnwig•abil<> hmgo il ca11ale Hnl'~A (p~·Olg<>tti dl'l Ù<·· 
nio Chi.le e delht Provincia, cli Yeroua, l'nltimo dPi quali, dorn1to n.gli 
Ing:g. C. f'ristani e B. Ma.g1gfoni, ven11e info1l''tue:tto ctl <:O•llC<.,tto tli a:-ll'o· 
ciare vawie propoiste precedenti i11 im' uniea o.pera di 111avi·gazio11e, Yall · 
tag:giosa anche per le vicine bonifidw). 

Acl •mrn ;siffatta. via acquea, fra il :\fi.11do <> l'Adige, S{"l11l11·a <·s~e1·1:~i 

aippog1g;iato p er la restit:uzione ddk a.eq·ue anclt<.• il rieonla to .p1·oget to 
Astorri per mm deriva:zione idroelettrica daU' AcligP nl Garùa. 

Senonchè, a. :giudizio di co1u:petPn ti conoscitori <h•llp locali co11d i · 
zioni del tfitfiko, la coJJginnzionr «on l<l· li1wa clel 31incio avr0hùP 11)(·1· 
Verona un interesse ;-1.i'!S'ai minon' di q·1wllo offl'rto da 1111<1 liJJPa la te· 
rnle all'A1ùig<>, conginngP11t0si 1poi r on l'ALlig<> i11fe·rior<' P co11 l'A(lig!'t­
to: a meno che qnelh1: non Yenisse aie«ompaig111<J.ta alla «ostrnzio1H· di 
questa, ciò che sembra poco proùabile. 

V'ero è che le linee di COWI1micazionp, a1n·p11do 1111oò'\'P Yie all'av,·ia ­
mento dei tra,ffilci, posRono modificare JJOt('volrne11k le tP11de11zP attnali ; 
JJondimeno, qnale i-;i ~ila in a.V\'enire nna Nolnzim1e 1w1· YP1·mia, ce1·to 
per q.11anto riguarda l ' A1Llige 11011 i-;em\Jra. d1'2 si 'J>O·"'~a. iwus<.Hl' <t: ~-oppri­
mervi la 11a vigazionP, :-:11ieeia.lmentP dopo LPigna:g10 . 

L'U:fficjo liclro.g1·afico del R. :Maigi~:trato alle Ae<l'lle, merc0 hl cui nt·­
tivitù la R.eg;io1w Y<.>netn. vossi p.d!e 1111 ("()I'J'f'ÙO r kc-o (' moltPplle<.' ù 'ol'•· 
servazioni iclroig.rn-fi clw, hn istitnito 1-lllll' Adige clne s.ta;r,io1ii i1ermai1en­
ti di misura. a rescanti11a <' a Boara Pil"a.11i, ]JPt 10 quali dal Ginguo 
1921 in poi - compr<.>1HlP11do \Jnimli a.11clL<1 l'illte1·es~·<mk ]>Pl"iorlo tli 
magll'a ecc<>z.io11aJe verificatosi llPll' inverno 1!)21-22 - vengono 1p~1ùùli ­

cati i Vlc'lfori delle portafo .con.stat;1.t<.> igforno iwr g'.ioruo iwlk dne lo ­
calit::ì.. 

Dal Bollettino nw11FlilP 1dPll'lTfficio Ichogtnfic-o, on• fino a tntto S<-•t­
temb1~e 1922 1Rono indicati i va.lori giornalieri •ÙPlle port.afr a.I 11Ptto dal­
le derivazioni ]Wr l'Alto Agro Yeronese e 110r il Cn.JJale Adig!'tto (clw 
,f.ìli stacca dall'AcUge a Badia Pole~iuP), mentre clall'Ottoln·e rn22 i11 ]Joi 
'l_nest~ dne deri.va.zioui n•ngono ri i'ipettivam0nte intlmw, si otteugo110 
in c ifre rotondP, app1ica,udo }p conl~7'ioni inclkatP in Jn·inm n1ppr()l.:'1:-:,i ­
mazione nello stesiso Bollctti1t0, i ,-ie1gnenti valori medi me11sHi. 
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Giugno 

I1uglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

NoYembre 

Dicembre 

Gennaio 

Febbraio 

Ma1·zo 

Aprile 

~faggio 

G iug uo 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

NoYembre 

Dicembre 

Gennaio 

Fèbbraio 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

lii ES E 

1921 

,, 
,, 

" 
,, 
,, 

" 

1922 

,, 
,, 
,, 

" 

" 
,, 

" 
,, 

" 
,, 
,, 

1923 

" 
,, 
,, 

" 
,, 
,, 

I p,,.,.,. '""Ad"' '"'""' 
dopo la da1·ivazione 

doU' AJ<o A"o I doU' Adi""' 

2±9 

226 

255 

17! 

104 

80 

65 

59 

56 

9± 

114 

3±9 

320 

239 

222 

2±9 

208 

169 

127 

113 

91 

93 

193 

396 

418 

398 

253 

218 

238 

177 

110 

75 

6C 

56 

56 

96 

117 

320 

315 

2±0 

214 

252 

207 

174 

1±0 

12! 

90 

90 

185 

374 

42! 

390 

Corrispondente alte=ill 

idrometrica a Il 
Pescantina / Boara Pisani. 

- l,30 

- l,35 

- 1,28 

- t ,58 

- 1,90 

-2,08 

-2,21 

-2,26 

-- 2,29 

- 1,96 

-1,83 

-1,00 

-1,03 

- 1,32 

-1,37 

-1,30 

-1,42 

- 1,62 

- 1,77 

-1,83 

-1,98 

-1,97 

-1,53 

-0,80 

-0,76 

-0,80 

-1,05 

-1,30 

-1,16 

- 1,62 

-2,05 

-2,26 

-2,4-2 

-2,49 

- 2,49 

- 2,14 

-2,01 

- 0,56 

-0,61 

-1,14 

- 1,32 

-1,05 

- 1,38 

-1,6! 

-1,8! 

-1,95 

-- 2,17 

-2,17 

- 1,56 

-0,18 

+ 0,03 

-OJ3 

Iu geuemlt>, iutur1w all'Adige ~i lumuu ogigi uutizie Ùell 1JiÙ CLb­
ùuudaJJti ed atte11d:Lbili ù:i (1111antu ~i .im~seùess(~ all'eipoca, del uutu stu­
ùiu dell 'Ing. Poletta (U.103), al <prnle sri fa a11col'a soveute rimriu, ;m­

olle dagli ste8'si Iugg. Yilloresi e Anivitùene: studio r.:e1tu uut(•Yule iw1· 
il suo teillil)_JO, ma ba,sato sopra nn lirnjtat.issiirno uuwero ùi rilievi ili 
lJurtatct e un po' atiùrit1·a1·io iu ak:mie sue ùedu:doni, anche d.1-ca, la, fre­
q nenza dei diversi deflussi, . che og;gi Ri JlllÒ i·a,ppre,'lenhwe con gt'ati:ci 

più attendibili, atti a for:rnare un ' utile guida pure per la ùerirnziuue 
Adige - Garda. 

D.:i1 precedente proSjpetto - uel q:uaile sono p1,lre indicu,te le nltcz ­
ze id1·ornetriche corrilsponùeuti a,lle :portate lli(:'dit~ ruensili - si nota co-
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me le 1portate m~clie mrns·ili (c111i, per ovvie considrrazioni, si è fa>tt'o 
di preferem~a i·icorso) iu clnc· s0z.io11i lh:'ll' AJùirgc, situa.te 1'11na a. valle 
della derivazioue dell'Alto Arg:ro Yeronesr, l 'altra a valle ùell' Aùigctto, 
non risultino fra loro, 1f'1pec.ialmente in condizioni di magra, molto di­
verise: è quanto dire che i mJodcsti atlfnssi all' Acli.ge intermedi fra le 
due localit?ti considerate· uon ~<;ono lontani da.I l:Omipensa.re, esattamente 
le perdite nel tratto med<>isiruo e le ùetraz.ioui cl'acq•ua. 

Estendendo tale correlazione all'ipotesi cJ1e, anz.ic.ltè iu uuo stato 
naturale di ma1gra, l ' Acllige si trovi, per cosi dire, in una ma1grn. adi­
fi1ciiale, rdetenrninata c io<?i da una forte f.iottrazione delle :sruc a,cque, ri­
manendo inalteJ'h,ti i natnrali affius~li al tra.tto intPrmt=>d io fra. le due 
sezioni, i-:i oiperkL in leggero favOl'r drlb sirnn<>zza ùelle conclusioni. 

La portata dell'Adige a PE'lscautina scese fiuo al minimo di 47 
rnc/1 11 , rag1giunto il 9 e 10 Febbraio 1922. 

Per l'esiercizio della nwvirga:done Rnll' Adige, viene s11wsr:.<o l'it(:'nuto 
c.he la portata indispensa.bile 1Ria quPlla cli 70 nir/1 1'. CoRì, in occ.asfone 
d ' una delle più recrnti clomandr di clrriv(l,zione ùall' Adige al Garda, 
gli Uffici competenti ritennero clov_rr.<;.i gara.ntire inaltlf'mto il regfoie 
del :fi:nme e ]a1scia·r:nc intatte le portate fino a •quella cli 230 117,c/1", it.is!nl­
tante daUa condizione cli ai-:si~nrarc la portata di muvig{l.zionc d'i 70 
'mc/1 11 anche nei trone.hi del finm't> nù11grgiorrnrnte dripan1wrati dalh• de­
rivazioni esi.stenti (co111~1deranclo in q·nrsto srrnso partkolarmrntP il 
tratto dell'Adige sotteso cla·i cann.Ji ùella, Società Elrtt:rd1ca l\Iila.ni, te­
nuto conto delle precedenti detrazioni per irrigaziione e Jasda.to un 
m.a.ugine 1residuo di 8 m.c/1 11 ). 

E' rperò necessario premrtkrr ehr in realt;ì, secondo notfair aR­
sunte presso il R. Ufficio del Genio Oivilr cli Ro•vi.g-o, iwm'mrno la por­
tata di 230 rn.c/1 11 circa, corrispondenti all'altezza di m -1,21 all'icho­
metro di Boara Pisa1ni .. è snfficiE~nfr ana JlflrYigaz.ione S<nll' Adig;r. 

Tali e:sigenze confermano la neeessit:\, <l'altroncle già prevista. nel­
la ma,g1gior iparte dei progetti presentati, di rimmzfare alla ')Wrrnnità 
della derivazione Adige-Garda, dir allo Rtato 1aitt1rn.le non sern bra po­
tersi 1concepire se non com<-' vnriabile e intrrmittPnk. Costruita con 
tali concetti, e~sa potr('ibbe ottene.re qnalc.he vantagigio in a,vv·rnhr, 
qualora eventua.Ii modtificazfoni futnrr diminuissero la portata, residna 
neceF:Raria per la navi1gazione. 

Per qnanto prrò rignrnLrcla partirobrmente Ye:r~ona, vi è in qunnto 
pll.'eiced:e nn tal nfargine, da consrntire (r,;;~nzia , fare aprprrzzam(>nti 911]la 
sua attmabìlitiì., in 1confronto alle rsigpnze <'lri tratti inferiori) un'ipo­
tesi estrem'a, : 1q1l.1ella cioè di abbassm·e il limite di portata anzidrtto, 
fino ad un va1ore pa.ri alla somnw, dei 70 mc/1 11 P della disìponibilità 
comlputata prr le sole irrigazioni veronesi. Con ciò, ·,l'lpecialmentr poi 
.considera.i1do che sui 70 m.c/111 do•vrebibero ancora gra.vare le accrm1atr 
richieste, presenti e future, di altre piccole ma rn1nwrose il'Tigarzioni 
fuori clella P1wvincia cli Ve!·on~, la. navig·arzione subirebibe un danno 
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Jtotevole e g'li interv<:Llli di ~ma iute1Tuziorn' donebùehi essere sensibil­
rneu te :prol ung:ati. 

In tale :i:potrsi - auehe ~npponernL10 cioè rnodifiL"aU tLlcnni giudizi 
tklle· cornpeteu ti Autorità, i qmtli p Prò non }Jiù ;iddietro dello l'.-lco11:-;o 
anuo 1condusise1·0 a.Ua detta. delimitnzionc di 230 mc/1 11 - il li'lliite 
strsso testè r icorda.to potrebbe s111 bire b<->n:-:ì 1prnkhe altra ridur.ioue; 
ma non sa,rebùe conc·epibile un aRsL;,nso dPlla competen te Ammiui1s1tra­
zione dello Stato ad una derivazione ve·rso il Ga,rda, la quale ai\rc1s1s~e 
a riid11rre le po·rtate dell'Adige infer iori a lGO -: 170 mc/1 11 • 

Competenti conosc,itori cl.elle irrigazioni yer·orn'1:-;i harnio tliehia.rn.to 
poi di non ritenere che ricl11zi011i 111terio1'1 ·po,:-:.:-:ano venir(' lega,lmenk 
consentite fuor i delle sita.gioni abit1un.li nUe irrigaizioni ordi1ia11·ie, ~wr 
i motivi che Rono appo1g1g1.ati andt<:' npll' a.nn 0~·1Ria . Nota clell ' fog. de' 
Stefani, e pe1'chè nei tenitori Yeronesi le urnrdt e vennero giù, &peri ­
wentate, con buoni risultati. 

Da. qneste cifre, i11dicatp S?m1plicrm<>1tte comr critNio cl.'1.wviso, P 
senza nJcuna o·stilità, od avver:;:ion e alla domanda dd Comnne 1][ Man­
tova, mia anzi ve'dendo, come è qnasi dovPro~o, con Nineera simpa.tia 
ogni inizia.tiva per un g·rnntlP hworo, riN.11Jta oibiPttiivamPnte come la 
mag:gior pa11·te dPi tiilllori sollPvati 1wlla zona YProrn-'1~.p 9101:s1sia.no rit<>1wrNi 
im1plicit:ame>nte :L"onfortati. Si ha 1cfoè npll' Adigr 1111a porfata che, [Wi­
mn. di decidere F.:n q·ual&iasi corncet,:;1s1ione L"he ahùia. il fitw cli deviar1w 11· 
acqrne, è da consideransi qnnsi eo11H-' i11taugibile-, iw1·chè n e.c·pssa.ria ad 
utili z:zazioni , indissolubilmente eollèig·atP col be11P1-1·:-<erP Nocia.le e eoJJ la, 
l'icchez:za della Region:=-, dw ckbbono Pi:s:-erP u11<.1Ht1•1111tp vitali, rnu 111rga 
vi :sione anèhe del loro pro.gress·ivo svilup]JO in avveufre. 

Il limite delle portate i·esitln e iwll 'Aclig'e si com1!'ttP, eorne è ovvio , 
con la llJORii'ìlÌbHitù tecnica. ed econo111ic 1 tli altn, 11t.iliz.z;1.zi0Di idroelet­
triche lnng:o il corso de1 fiim1P , comP si aecennerù ap1we~so . Si uota 
amzitutto - pur s-npponendo di ·sce11derP ;J]J( • L"if1<~· (fo1~1zi indicn.te, P 
prevedendo inolfre un 'P'I'OR•'ì>imo w11mpnto clPllt• deriva,zioni irrigne R·ll­
perfori a Verona (35 o 40 mc/1 11 , prr d1·;ca 30.000 ettari) fiilo a. 1·aggi11u­
gere le dota.zioni specifiehe d 'acq11;1 chr srr"virono di ba.isie aJ computo 
dei loro bisogni - che iu tal g1nisa , ove ci :-;i a;ccont0nti cl ' ar~·:.,; i c nrarP 

1prnndo possibile la na.vig<izio11e nei tratti a vn1lf', pnò r inrnuen· in :pie­
m1, Pffkienza il CanalP fo1di11 st.rii:Ll t> cleT'iva to aI {'hit•vo~ ancor ri~:J iPtt<~n ­

clo la l.imifauzione cli almeno 16 nic/1 11 i11 dttù, ~ta·bilita nella riNpettiva 
concessione. 

Pm·e gli impianti della Rocietù ElPttriea Miku1i potrt'ÙÙPro coNì 
rimru1i1ere per gran 1parte <1Pll 'an110 iu foILz.ione inaltPr:ata , JJOCo o p1rn­
tò gravando qufodi mia S'O-Stit1uzione della loro Pnergia Rnll'Pserdzio 
della centrale sul Ga.rc1a.. ' 

Con Ja, dertlvazione AcligP - Graircla., pn·ofoncl<i:nwntP modificata 11ei 
suoi ca.ratteri a,Uo11c1hè ne VPnga meno la [JPrPnniU1, potr? blJe infi11e 
con butta libertà ·Coesist<>re lungo il eorRo tlcll ' Atlig(~, R<-'C·ondo varir 
altre iniziative già ;presentatesi, uua serie d'impianti idroelettrici a 
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natnrale de:f:lm:so, Clle per i loro intn-inseici caratte1·;i e speeia lment<> per 

]a, notevole lungihezzu dlèti ri~pettivi .cmrnli non rsairebbero ce1-to a·da,tti . 

se 11on ::Lll 'utilizza,~-ione di J lort<.1.te perrnni o 1prn1sj . Prova 1w sria, ('li l' 

le portate ma,r:;,r:;irne chi("st<-' n elle conir-ipondent i clornunck cli coDJCPs­

sione non r-iup2rano o nou f.l1uper;urn 8en~ibilmente l <-' ordinari<-' po1·:­

t<L te di magra. 
Sn qn ersti impii=mti , 1w1· con1plPt.u·e il qnaclro dell e n t ilizzazioni 

dell'Aidiige, è n ec·E.'l'-'sa1·io <1w1kh1• 11Jtp1·iorr-• c·enno (senz,a benintPso f'n­

tr;we <pii in d eli c;1,t i aipprp,zzanwnti fli ronfront.o fra , inizfati vP in vicr•n ­

flPvole eonco1·if·en za). 
A m1onte dei 'C«Ln ali della .RoeiPtù Elt'ttric;1 Milani, ellf' <LliJ1lf'ntano 

le dne f·ent11·ali cli 8orio P ColombaJ"olo, ea,pa1ei fl'ntilizza ,1·p i·is·1wtti.­

vaimente tino n, !)OP-±~ mc/1 11 ) con . l e if' a rl nt12 <li 111 10,GO e 7,GO, <"del 'ca­

na.le iJH:l:nst l'i a lP Camnz~oui , C;npacP cli <lr>dvar0 al C bieTo cl;L fiO ( JH)i l' ­

tatn noDrn aJ0 lli con c·ei-;i'iio1w) fino ad nn rnm:f.iimo eh e s~ ritiPJW prns-simo 

<L !:JO m,r: / 1 11 , i f1rPf'Pcl<•n t i t1·att.i clell' AcligP sotto:~rtanti ;Ì lla prop_osta tlP ­

rivazione Adig<> - (i.;wcla 1-:m 10 c·onsi<l p1·ati in va,1·ie rlomanclP. 

Dnr> iniziat ive si lH·esentm·ono - l ' mm ck]Ja Dittn, P.lli Ga.Jta­

roF:1<a (1917), l'altra flpl]H, Ro-cietù IclroelPttl'i·c;_L Inclnst1·ial0 Ing .. R. Dr> 

Rterf;wi (l!J:ZO) - 1w1· ·u ti lizzare- Mn proclnzio-ni. cliversp prPsso il C hir>vo 

il d.islivPllo fra il C rn a lP dPll 'Alto Agro Yr~ronPR<:' e l 'Aclige. La por­

ta.ta ·m;L~si.ma, da <lleriva,rsi da l finnw rag1gfong·prebibe, spcondo J.1 l)l'imn 

cli fJ1lPl'lte dne cloma,nòe, 8:) 111,(' /1 11 , ivi COmrprPsa Ja ]_)Olltatn dPl f«tn<tlf' 

cfa cl:2Ntiina,1i:.;ij al1e irrigazioni. Ln spcon cla consirl Pra. invee.e 11n 'ntiliz­

zazio1w pit~ mocl'eRt,n, s\f'1 1r.a r ic hi P<lPrP l'amplimm>nto rlpl prirm o t,1·1atto 

del K'am110 esistf\nte P iwi limiti della, SJna, POCPdrnr.a ili port::ita sni bi ­

Rog·ni 1dell'inign,zi01w. La carl ntn :-;a.rehlw sta.ta ril';l_lwttivanwnte cli 111 2G 

o m 19 c irca. 
Più a montr>, cla Rdl1rno Yr~ronPRP, non ln ngi clal pasRato confi1w 

politico (Rorgh<~tto), fino a, i<opra, b RtrPtta cli f'r>mino, l ' nt ilir.,zaz.ionP 

rlPl finmp <> pnre og1p;Ptto cli <lnP clomnnclP cl i c01wr>RRio1w: ] 'una dPlla 

Societ;ì, Elettrica Mihni (H>Of>). ] ' nltm cle1b Roci0t;ì, Ita li::ina lWr Co;1 -

clotte d 'A•eqna (l!)Ofi). Ln pottafa rna,srsim a com-.~dPrata 1wlln prima 

cloma ncla, è di G6 mc/1 11 ; Jn, Recon<fo. i<pi111g0rPblw la clnivazi.on0 fino n 

~O mc/1 11 • L0 ~adntP rii"\pettivnmr>nte i;:ono di JF\ P 20 m rircn. A.ncJw 

queste cl11w inizfa,tiv0 sono tra loro c.oucorr0n t i. - Altri. prog·ptti v<>mw1·0 

presentati dagli Ingg,, Bm'bieri e Gobbi (J908). 
Il tratto d<>ll' AcU,ge cla A la in poi, fino a :compr<>mln<> i rhw tron­

chi teRtiè inclira.ti, l- infin0 oonsidPrato in mm più rPeente domancl:1 

clcll'Ing. Bi:ff:h'< (su prog(•tto Ingg·. Ralvotti <"Da Prato), pr0vPd<"111lo ClnP 

centrali, n Bussolengo e a l Chievo, con lf' cardnte di m 3r:i <" 28 circn .. Ln 

porta,ta masRima cla dPrivn.rsi clall'ArligP Rnrebbr> di 100 mc/l". 
Fra. lo ,sbocco d0l LPno (Racco di Rov<"rPto) ed Afa non consta.no · 

eRservi finora iniziative di ,f'lfrnttampnto; invecp a . vallP dPgli impianti 

cl<>lkl, Società ~Iilani nna domanda clPH' Jng. Ma.ra1zz.a , preveclP.rPhlw 

un'ultim'a ntilizznzion0 iclrm>]pttricn,, la rinale JWrò R1i trovereblw ormai 

fiuori 1clel tratto ove la, ca,d·PntP clp]] 'Aclip;P forma riscontro a l Ralto fli­

sponibile verRo il G::irda,_ Comnnqne. non si trn.tta <]ni cli fare nn con-
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fronto, rlu~ eviclentPnwnte rinR:CirPhbe o;r,ioRo, fra le fltw forme cl' i1-

tilizz;rnione delle acque fl<.'ll 'Alli.gr, b0rnd di 1porre soltanto in l nce conw 
nr;&-.,"un :pregindizfo .-1,bbi<L a derivnirr n c1uPsti impi<mti }nngo il finnw, r 
fl 'indica,111e aippros1~imath7aTllPllt<' l'i:m portanza.. 

Il seguente prospetto vaJe a ria.ssnmere, conw in ima Rorta fli ca­
tasto od inventario delle forze i1clrnmliche, qiunli potenze poi-:Rano i-itP·­
nersi teenicamente sfriutta1bili nella 1JX111·tp dell'Aflig·p consi<lPrnta, indi­
pendentemente dall'::rnspiiCatn. fo1·m1azione cli RP11hn.toi o la1g1hi nrtifkiali 
nel su1periore bacino del fimne e dPi Rnoi a.flltwnti, P pi11-tiroln1·mPntP 
nPl ha,cino del Noce. 

Il 
LOCALI'rÀ DetrRzioni ('fYLC/ f") Portate nornrnli Cadute Potenze 

Il 
di non utilizzabili praticamente uti- n ette effettive RIFERIMENTO lungo il fiume lizza bili 

Sacco di Rovereto- Derivazione intermit- mc/ 1" m. kW 
o Mori tente Adige-Garda 

lportata massima da 
stabilirsi) 

65 -:- 90 

Ala - 30 13.000 -:- 18.000 

65 90 

Volargne Derivazione Alto Agro 37,5 16.000 -:- 22.000 
Veronese ed altre 

irrigazioni 

60 70 
Ch ievo - 26,5 10.500 -:- 12.500 

~ 

I 
Chievo (ripresa dall'Adige) i:1 

2 
60 90 -~ (CRnal~ Camuzzoni) 

Cl! 
Cl 

Tombetta 10 4.000 6 000 -~ 
;:i 

(Canali Milani, Festi· 60 132 .s ,. Rasini, Colombarolo) 
o:! 

{Colombarolo) {7,5) ( o 2.000J "' ,. 
:;; 

6.000 p Sori o . 1015 4.200 
-

In totale, da Mori fino alb derivmr,io1w del Ohievo ~sc1usn,, la po­
tenza pra.ticamente ritrai bile clall' AdigP ammonterebbe così a circa 
40.000 k'W in magra (50.000 normali). Sulla convenienz.a economica 
degli impianti de~-tinati ad utilizzia.re questo tratto del :finme è lecito, 
almeno per ora, fare qualche riserva, poichè la, lunghezza dei rispettivi 
canali non permette certo di considerarli tra, gli i·mpianti meno co­
stosi; nè qui si possono fare previsioni circa le loro probalbilit:ì, cli imo 
sfruttamento prossimo o remoto. E' su:ffidente, come si i·ipete, affer­
mare che in reailt:-ì, alla loro atmmzione 1rn&-,;1un danno può derivare ila 
una der'.ivazione d 'a0qua fla.ll' Adige nI O arda, nUor0hè q11esta aiblbia 
luogo solt:mto oltre 111uei limiti che Ri ritiene l' Arnminist1·azi011e idrau ­
lica debba 11ecess1ariamente fissare. 
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.A:ss·t1mendo l<li derivazione Aclige - G:n·dà, <]llPsto ca.rn,ttere di f.un­
zionrnmento intermittente, da.I qnn,Je per fo1·za, cli co:,;e non sembra che 
essa '"i poss«:"L esimere, vengono pertaJlto a cessa.re va.ri inconYenienti, 
segna.lati alla, Commis~ione a.nelle dagli r~ci Comnna.li !per il C<:l·SO 

d ' una soppl'essione degli impianti cli Yerom1,. ~è sembra consistente 
alcun timore enunciato drca le ripercnssfoni, nello sviluppo i.nd11-, 
vtn-ia.le di Verona,, dell 'esistenza di nuove centr:=tli idroelettriche isn l 
Mi11cio o sul ln:go di Garda: : ripe1·cu.ssioni le quali, i':ìe m~,i, non 1110-

trebbero essere sfavorevoli. 
Da. un'eventua le mag:gior qua11tità d 'cneirghL sul mercato, le i-me 

aipplic.:.1.zioni industtriali e i suoi usi nelln. vita, c,iviJe non poRsono t.r<H'l'P 
alonn danno, bensì nn incentivo e i1110 stimolo ; q1rnmto poi a.llp 1poS1-
sibili concli·zioni cli 1concorrenz·a. ri1s1petto aU:e a.ziendP eJettrichP P.s.i­
stenti, le qua.li posseggono reti ,di dist1·ilrnzione proprie e, con tnttn. 
proba;bilitcì,, pos&'OJJO aver già, a mmortiz1z~Lto ,parte. dei loro im pia.n ti, 
esoo, continuaatclo a, funzio1rnre con a.eq ue snfficienti deJl' Adige, Pn tro 
i limiti della, 1·ispettiva, produzione si tro;verauno p1·ohahilmente in con­
rlizioni cli favore. 

ImpossitJle sa,rebibe invece a lJ o stato odierno 11reYedere le f>ven -
tnali condizioni dli conconenza col pro1gettato imJpìi.anto idroelettrico 
clell' A1visiio e con l ' Ente Antonornio Adige - Garda. A tale rig1wr­
do, seçondo le propo1ste del Comun e cli .i\fontova, l 'eneqg:ia proveni<="n tP 
daigli impianti Adige - Gacrdn - ".\lincio <<non ì,;1arelb1be venduta a prez.zi 
<e inferiori a l prezzo cli costo aumentato del 10 % , sienz·a il consenso della 
cc Provincia e del Uomune !'li Yerona )). Inoltre, nel caso di diR11onihi­
lità cli forza nelle provincie di YeromL P Yi•cenza da 1parte dPll'Ente A n­
t.onomo Acli·gie - Garda - salvo l ' adesione dello stesso a, taJe cla.nRo­
Ja - cci icollocamenti .1sa.reblwro fatti nelle cl11e Provincie in proporzioni' 
cc alle disponibili t :ì, idi ciascun vroduttore )). 

Per ora, l'indeterminazione di tiutto il iJ.)roblema e particolarm~ntP 
dei limiti esiatti _delJe concessioni , dei 1pirezzi hm'l'e e dei preventivi cli 
spesa, renclerebibe trorn)o incerta una valutazione dell'effettiva port~ta 
di tali clausole. Acca11to alle quali sa1rebbe però ad o;gni modo da (·on­
siclerarsi la. cessione .gratuita dal concessionario alla Provincia. e al 
ComuiH; cli Verona di un'acleguat[L qnantitù d ' energia, prevista non 
solo negli impegni prospettati in linea cli massima cla.1 Comune di 
lVfantmra, ma. già, daU'art. 40 del R D. !) ottobre 1919, n. 2161 snlle 
derivazioni ed utilizzwzioni di Acq ne pubbliche. 

Le COl]1clUJSlioni che :sci. possono trairre da q11esto srt;ucUo generale P 

àalie Note illustra.tive che seguono, e i punti ehe rnn.ggiormente inte­
r1~SSiL fissa.rie, si po1'>sono quindi coRì. riassumere. 

l. - Riten endo che l ' Amminisrtra,zione idraiulica dello Stato nelle 
S1uperiori sue direttive non possa preiscindere da nna. ponderata, e com­
p,rernsivn.. c·oncez.io1ne degli interesRi molteplici e he si connettono col 
r egimle dell'Adige, nè abbia motivo per i·0pentinamente &"ValutaJ:e o 
smentire sue attività e diretti·ve p1~ececlenti, si ritiene altresì. che la 



Citth di Yerorn.t pos~t anzHntto eonsidera.re con pirna ficlnci:t r tran­
qnillitù1 il problema della derivazione· Adi.g:<~ - Ganla , poichP la spm­
pli(·e tntela. dell;1i 11aviga,zio1w inf•.:'rio1·p P <lPll ':.vg•riroltnrn rid1iPcle in 
lil1P<L tecnica, il mnute11imrnto cli ta.li portn.tP cl<>ll ' Aclig;<:>, da socfo:far<' 
ad ogni fouclatn PRi1genze:L a favore dPllP concl:izfoni r:->t<·tidte Nl igit>·ni­
<·.he dPll:t. CiWt . 

2. - La portata dPll'Adigr n re(•ssa r in. all'irrign1zionr, <>st(•f'lr. t. n.t ­
tnalmrnte ai cire;L 33.000 Ptta.ri e Ye:tntaggiosamente f~l'Jt<>llflibil1• nel ol ­
t1·e (i3.000 ettm·i comq1lPssi vi in t E>r1·i torio Yrroow·s~. pnò val u t.u·si , rnn 
1·ifr1·i'l1wnto ad· un più ra.zionaJP P ·iIJtPusiTo sistprm1a di eoltm·t>, ì1. circa 

• I 

!-::) mr/ 111 : eifra nrlb qna.]e non <:. pr1·ò t;.,nnto eonto d i a1t1·p irri·gnzio-
11i lnngo il cor.<;o infrriowp clel Jì nme. 

~- - Le psigrnze d E>llr frrigazio11i, ;1,cc;u1to ad 1111 rig111:1J:clo (anchP 
limitato) p c>r lP l:onclizioni clell:t 11avi1gazfo1w :flnvialr, sono ta]i ila c·011 -
srnth<> p1·<>R1R() che ina1ternto il fnnz.ionamento cl:<>1gli impi;rnti i1lranlici 
<' i<l1·o<>Jrttri ci cli Ynonn., P cla gm-.rntir1· altrrsì r"lw nPR'"'llll p1·pg:imlizio 
;11hbia1 JH'e:Ltic:n1m:1>n tr a d<~rivare nlla ;po.~siibiJitù di nltrr> utilizzazioni hm­
go il c01·so dell' Acl ige ,,. montP cli Yerona. 

J. - Si r itir1w ehr, prr nPC(-•s.sitù di e-o~<\ i cnrattPri d' p,;.;prf·iz.in 
clPJh1 .crntra]p idrorlettl"ira cli 'l'orhol P, JWPVPdnta nel p l'Ogetto Ing1g,. 
Yill or Psi <' ArriYnlwnr, dr:hha no l'i sn l tn.1·0 1profonda1nwn tP modrifìcati , 
YrnPnclo meno <·io<:. ln ]ll-'rrnni t ù clPlb dt>rivazio1w A·cligr - Gar1ln. La 
cPnt.r·e:Llr alim pntat.a cln. llllèl tale clrrhra,zionr ri,c.hiNle •pE>rtn n to il s11ssfrlio 
cl'irn1pia n ti integTa torL 

:-i. - Entro i limiti consPntiti •claHe ronclizioni dellE' '":ponclP e com­
p atibilmentr eon Ja loro r·oR'titnzfonP, m n it.n. cli non YPnir o~:teggfatH 

nnn ·certa -nirnpirzza clf'llr e.<;e11r1<ioni cli liv(•llo cl1el Ja,g10 di G.·nd~t n rlla 
Rllfl· r~g·olfl ,ziione a Rerbatoio, coniN11ondrntr ad nn concetto c liP J'rvo­
lnzione clrlla tf'!cnica, vi(-'l]11pi1ì raic·roma.ncla P qua!'li <>~ig'P . 

G. - La, ~istemazfonp iclranlira drl }fjneio P cli Ma,nton1,, prevista 
n el progetto fo cliR:CUN. ionr, Ja qnn.JP P frntto cli mat nrr r rnolt<>plic i 
P-lahora,zione anclu• pr<>cNl<>:nti e ha giù, 1·iportato nn ento eon;;pnso p:n ­
re dalle S nperiol'.i Antoritù, trovaisi abbinata con la cleriv~1z.ione A cli­
g·e-G~wcla 1wr motivi economici P non :pf'l" nrcPRP.itù tPcniclw. A nche .rntdin ­
trnPndo nn ev.entnale colJeg·amento PConomiro frn, lP cltnP parti clPl pro­
g-rmn!l11a :complessivo, non vi •'-'ODO p erò motivi tE>cni1c-i i 11nn1i impNli ­
Rcano di modificare l ' impianto Adi.ge-Oanln, ~Vf'J1 tnalmrnt(~ anchr in 
conformitù. ad altri piani d'utilizzazione giù, :propost.i, rnant·E>JWJHlo irn 

rnagigfore ri1g1mtrclo ~1 .1 re1ginw dell' Aclig1e. 
7. - Salvo il risulta.to cli più ·esanrirnti rirrrche, a.llo st ato a t tua.lP 

non sembra poterffi rR:c1ndere ehr nn ' jJ11porta,nte P perPnnP Rottrnzionr 
cl'a,c.qua da ll'Adige .poss:n in qnakhe mod:o infl,nire ~nl rP1g'in1<> delle fal ­
cle idric he s:otterra.nee nrlla Provin cia cli Yeronn.: e <]nincli n.nch e s n. 
quello drJla falda che aJinwnta P.ia 1' :1,cf]n edotto cli CJHPsta Citt;), ,_,fa il 
sistema iclrograifico cle]Ja b~Ls•sn piannra ve1·oneFle. 

8. - Poichè Je vigienti dil'.posizioni cli Je.gg:e . and1P al 'Lli soprin, clE>gli 
eYentua li impeg11i (lùrettanwntr nR~nnti •cla l Commw cli Ma.11tova, prrw­
dono il i·isardmento e la salvezza dei diritti dri tPrz~, non se1111bra. per 
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ora H {'aso cli en uncfare prl'<JCC~ll pn.zioni circa il fmJZ.iona mi?nto cli mi ­
nori impianti idrofori, ruote o rnolini , che troYera,nuo sede OJ>pm-tnna 
per es'S!e1l'e discusse in mia rl'gulare 'istrutto1;ia .. 

9. - Una deriva.zirn1e Adige - Ga,rda,, con fnnzionamento intermit­
tente e convenientemente circoscritto, 11011 sembrn poter incontnLre fo11-
cfate opposizioni. Esi:;a però tlev'cssere (lioi'!c.ipliw1.ta. e iH<Jnaclra.ta in 
l\11 razionale pia,no regolatore per lo :-;ifrnttarnento idrotecnirn flei va.ri 
bacini che sono o possono essere interessa.ti. 

Il compito· di coon11orr.e il pia.no genna.Je rrgolator0 drll'ntilizzn.­
zione idrotecnica, dei nostri hncini, nila <'lii compilnzione fn oi-rnni ar •. 
l_lnisito tanto e p1·:ezioso mat0riailr fla l'i 1c-.hiNlr1~P f01·s<' a.hhn1stf:m1zil, poco 
per l'enderlo perfetto, <~ ovvio cl<>hlN1 r:;:;sr1·<' af':;~olto flnHo ·8tato, a mezzo 
clei 1~uoi organi .co·ntpetenti attnn.li , o ]Wrfrzionati in armonia. n]la, nm­
tnrit?t. dei tempi anrche per q111esti vitn .li 1~~mi problemi economi('o-so­
c iali. 

Come l'inizfathrD, privnta, n,ssi1stita, dn valenti teenki, ha, svil'lre­
rato g;randi e ,piccoli Jìl'Oiblerni p('r lo sfo·~1ttamrnto frlrico clri nostri 
hn.cini e li ha nrospetta.ti alla Nnziione, :-;ia. con 1progetti pres1entati .<11 
(;averno 1per ottenere la eonres1si011e idi attnarli , siD) con studi cli pm·o 
ordine scientifico, così lo Stato non dovrrhhe più t<irclarr a po1·si fatti­
vn.mente a capo anche cli q1nest.;1. marcia vrrF:o un fa.ttore C'Osì. im1pol'tnn­
te di civiltà : disciplinando, se neC'rRRnrio, ('On 11110Ye disposizfoni ]p 
norme tecniche economiche· e sociali che dovranno giniflare i com1wtenti 
Uffici, .cui non manrano Fnnzio1rn.ri cli ii.Un. rorn11etcnza <' introg·errirni 
per sru11erle a:pp1icn:re con sn.gaieità. e ginstizia. In tinl moclo, (' fon.;;e ~ol ­
tanto così, potrà, rompirrsi nppieno, r011 profie:no i·itmo, fJ'nell 'auSJpi­
rato programma che concllnrrù tra hrPw la Noktra Nazjone al sruo apo­
geo cli ricchezza, agricoln e indns.tri,11.le. 

Verona) .'31 Ottobre 191!3. 
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a) . CONSIDERAZIONI GENERALI INTORNO ALLE IRRIGAZIONI PRESENTI 

E FUTURE NELLA PROVINCIA DI VERONA. 

Ing. GIUSEPPE - ROCCO DE' STEF ANI 

Un'idea dell'attuale funzfoHalilleuto dPlle 011ere di iri-iga.zione, in 
ra,p1porto al i·ic;gime 1del finllllc Adilg'e, l 'al>biamo i'iUbito quando si pon­
g;LL mente eh-e, (Jllèllora 1<1 wa.gnt in veniale doYe::;i'òe mautenersi auoLc 
uelkt. pr·imave1·;;L, gùi ntenti ~w1· frrigazione cU teri"eni rimarreblbero 
a ll'a,NC:Ì!utto o qua::ii. E 110IL iuteudo di J"ife,J'inni alla 11tagrn wssoltitci) 
d nrante la <JU a le ~i mi snrereb ùe, ::;eèomlo i più recenti rilievi, poco 
~Jiù di nna quara,Ìltina di rnefri èllLi d1'ait.:qua al mirnuto ::iecoudo, ma­
di i·ifel'ir1J111i alla magra ùtvenw,le 1nqclù1) i1 elle quale i-;i miSlnra un'ot­
tantina., e forse più, di wetri cubi al 1 11 • Questo è lo stato odier110 delle 
<.;o~-se, e con ciò non 'jutendo di a.::;i'e1·fre th<> le a.ttua,li ini:g·azioni esigano 
uu vol lllllie di mc . ·80 cl' acqua al 1 11 rn~i canali irriga tori, ma die con 
un ta.l'.e regiime cl' A1cligc non fm1zion<:mo, oppure possiono fnll'z,iona.re 
scaNiamente e senza reale }Jrofitto, le P~istl:'nti opere, piccole e grandi, 
<.;he sono adihite al servizio dell'irr1gazionc. 

Fatta questa premessa, e non potendo mer la ri~:trettezza. clel tl:'rn­
lJO, racoogliere e conttollar·e dati di fatto ::inlle molte1plici e Npecial­
meutc piccole derivaizfoni, od <:>RtnLzioni d 'ac11na. dal fiume Adige pe'l' 
scof)O irr1guo, io 1Jen80 che per il firn" di qnesta rke1·ca pos!'<a soddisfa­
re un a;p,prez,zamento basato su un piano, qni d 1pl'Odotto iu scala rnoltò 
i·idiOtta, niel quale sono indicate le varie zone cln prencleri-;i in consriide­
l'aiione, distiute cla,i rispettivi loro pel'irnetl'i. 

Incominciaudo cht. monte, notia.rnlo il Cons01•z,fo cl'iJl'rig1<:Lz.ioue cli 8i-
11i::itl'a id' Adige, con un compren~Ol'io di Etta.i·i 3200, dei q_ua.li una pa.l'­
te vien e irrigata attna.lmente cla acqua, dell ' Adig:e sollevata con ruo­
te di legno a ca,~'iette. Esso è da •cousiderarsi t~1tto fra, l'e in'igazioni 
pl'esenti, 1perchè l 'anno ventnro incominceranno a f'llliziona.i·e · i nuo-\ri 
im1pianti, ota .in costruzione. 

Poi ·abbiamo la zona di Destr;L cl' Adige (eostit11e11c1o CouRorzio di 
BÙS$0leng·o) che possiamo a1pprezzare di 3200 ettari, e q ue~ta. è da pone 
eome di prOssima atturuzione. 
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Seg1ue il comprensorio dell'Alto Agro Veron~e, con un'estensio­
ne di comple&sivi ettari 21.000, dei (Jnali 15.000 sono irriga.ti e 6.000 lo 
001·anno fra breve, non aipp1ella qne::::to Couson~io avrà UJHL buona volta 
sistemato il prop1·io canale adduttore. 

Verso Mincio trovasi il Cousm·zfo cl' Inig:a zioHc di li'oroni-'l'11rchet­
ti, 1che dorv1rà fra breve estcmlere l 'frriga:doue anc,he a,lfa carnrpa1g11a al­
ta di Valeggio - in tutto un corn1)renso1·io di ett;i.ri 1500, dei quali 500 
1possiwmo considerare irrigati e 1000 di prossima irrig·a,zione. 

Poi pas1siamlo aJ hasso rug,ro ed alla. bassa. pia1111ra, fino al lJl'rime­
tro del Consorzio delle Valli Gratl1di Yerouesi, sempre sulln, desh;_i, dd 
fiume Ad~ig1e. Il basso a.gro e Ja bassa pfa.mna. misura.no complessiva­
mente una superficie di ettari 71.000. In questi souo compresi etta,1·i 
8.000 circa del Consorzio Bocche cli Sorio, e possiamo a1gginrngere a,lti·i 
2000 ettari i.rdgati con minori derivn.zioni daH' Adige. Avremo coRì una · 
Slljperficie di ettari 10.000 già attualmente irrigati clal fiume. Pure con 
ai0qiua iclell' Adige sd. dmrra1mo irrig·a.rP altri 15.000 ettari, appena Ra.rù 
g:irnnto il momento propizio per farlo Renza1 dan110 alle Valli Grandi, 
e questo momento ormai R'1wvicina. Trattasi di n,tti'vare i ca1nali del­
l'ex Consorzio di Irrigaz.ione Ginlin.r i , che sar<>bùe in a.ttivit;\ d'a q1ua ­
rant'mrni ·se non fosse fallita l'im1pre,;ia fornitric-e del capitale, propl"io 
àl mom~nto in cui le qpere potevnno considerarsi compi nte. 

Di superficie iririgata abbfaano quindi etta11i 10.000 - e da iI-6gw·­
s.i ettw·i 15.000 - in t utto ettari 25.000 - e rimangono, della zona, con­
siderata., ettari 16.000 - (71.000 - 25.000) che vengono ir:i:igati con acqin;.1 
di ortgine freatica incianalata in quei fossi e corsi. cl'aicqua. che costi­
tuiscono l ' iclrorgirafia supernciale della, iba.ssa pia1111ra veronese. Nei J<i ­
guardi di quest'acqua, una ventina d ' arn1i acldiPtro ebJb.i occa,~ione ùi 
rilevare, con 01~ort1tmi dia.gTammi del 'L'a.rtaro a 'L'o•rretta Veneta., che 
lo ,strato frea.t:ùco 1si era fo11tementc abbassato clal 1870 a,l 1880 cir1ea, di 
modo che ig~i utenti di quell'aequa pass•a.rono dei lnnghi D.Jnni di steu­
ti, perchè l'abbassamento dello strato 1acquifero aveva determinato di­
minuzioni forti dli .portata nei canali collettori dell'a0qua stessa del"i­
va.ta per scopo irriguo. 

Nel [)erioclo cli maissimo n,blJla1S.'%lJl11ento rim1asero in asciutto, e pe1· 
molti amni, alcuni fontanili : p. es. quello della Fossa Bova; e gli in­
vestiti d'acqua per irrigazione lmssarono · un hmgo periodo nel q'l_rnle 
potevano porre sotto irriga,zione soltanto nna metà della superficie ohe 
prima irrigaviano. 

Dopo il 1882, lenfam'ente, il livello freatico cominciò a rimonta­
re, e questo rialzo ho P.eg11ito nei miei dia1grnmmi fino al 1906; da q11e­
st'epoca in poi non posso dar precise informazioni. 

Di questo fenomeuo non 'possfamo non tener conto, perchè nessn ­
no potrà esclrudere e1he possa. ripetersi, ed anzi è più logico ammette1·e 
ohe rnbhia a ripetensi. 

'Perciò, e tenuto conto che inferiormente a.i terreni che ora a;bhia­
mo con~iderato, stanno ettia,ri 21.700 cli ten eno bonificato ne] . perime­
tro delle Valli Grandi Veronesi, in cui si pratieano anche le irriga.zio­
ni, io pernso che una previsione dobbiamo pur farla. considerando una 
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riiserva d' rucqua dell'Adige per i futuri bisogni anche di q'ueste due gran­
di zorne, che misurerebbero una, comtples~iva Slllperrficie di ettari 68.000 
circa ( = 46.000 + 21.100) ; e per _rimanere nel limite più modesto io 
1pori~ei 'una rise1'va rper ettari 10.000. 

Complessivamente si aVl'ebbero quiudi: 
terreni irriigati 
terreni da irriigtw.'e 
riserva per prevedibili futUl'i lih;ogni 

Etta.i·i 28.700.-
>) 25.200.-
)) 10.000.-

Sonwnano 'i11, 1'otcile Ettari 63.900.­
ed in cifra mtorncla Ettari G4 miln. 

· D01bbiamo aver presente che l'aic(1ua. :;;u qnesti tetreni è e •"'aJ:;l, con­
dotta e diramata con canali in terra, i"ulle cini spoude vegetano e veige- · 
terainno r:Lgog'1iose le piante, perchè non sii -può pretcude1;e che pei- com!­

, prensori così esttesi i canali venga,no cositrniti in muratura, come nel­
l'eccezionale caso del Consorzio di SiniRtrn d'Adige. 

Ciò rkordato, e per rimaner RC'mp1re nel limite cli modeste ~wevi ­
sioni, io pelliSO che a meno di 1111 litro e un qnarto per ettm·o non 110~­
siamo apprezzare l 'acqua necessaria nei canali maestri, e perciò a:vre­
mo un totale cli 64.000 x 1,25 = rnc. 80 al 111 (metri cnbi ottanta al 
minuto secondo). 

Nulla potrei dii-e 1di certo circa i bi:;;og11i d'acqua, dell' AdigC' , nlJa, 
pianura dli sinisha del finme, che mi,Rinra, nna s111wrfic.ie tli ett:u·i 36.000; ·. 
e perciò in a1:rigomento sarebbe opportuno interpellare lo Sipett. Ufficio 
del Genio Civile. 

In ogni modo, ritengo ehe portando Ja cifra a mc. 85 a,l 111 si anà 
un dato di sufficiente ::i~:>ipr0Rsiima1zfone . Ben inteRO chC' l'acqna clorn:ì 
l::it.<i1sere usata con giusta parRimonia: altrimenti non basterebbero rn'> 
due litri, nè due e mezzo per etta.ro, ma R:i potrf'bbe giungere a sentir 
il bisogno cli averne perisino tte ed anche più per ettaro, come succede 
in qna1che regione. 

Si deve ,poi conRiderare che non poRRiamo ammettere 1111 eornpren­
sorio di irrigazione il qua,le per sei meRi consecutivi rimanga con i ~Yro­
pri canali in asciutto, Apecialmente <Jlllanclo tale comprensorio Ri trovi ·-._ 
in mm regione. arida, ventilata e nella q1rnie l'acqrua freatica troiVaR·i a V 

g•randie profondità,. I:n queste considerazioni noi aiblbiamo fotto l' A1gro 
Veroneisie, un tempo cc cam1paigìna aricla et. . ,~a,xo~1a )), ora in buona pa.r -
te florida cam.paigìna mercè l'a.cqua clell' Adige, ehe oltre a fornirP la 
necessaria 11m:idità fa azione concimante e corrèttiva. In tali caRi l'ruc­
qua deve senipre scorrere, alm(>no nei canali clirama,tori principali ~ 
secondari, sia pey mantenere n'ella zona la necessaria niuidità, ~ia 1pcr 
provvedere a~ bisogni dPlle stalJc e d'altre nPrPss1ità agTieole. Inoltre 
si deve ammettere che, col progredire nelb pratica cleHe iN-ig'azfoni a,11 -
ohe da noi, si debba sentire il bisog'l10 cli forma,re .. dei rprati iemali o 
marcite; bisogno che potrebbe Rorgere improvvisamente pPr ragioJJi 
economàohle', 1se all'industria del bestiame e del casei<fìcio, Rll grande 
scala, si doves-se ricol'rere in e~ ,Ro cl i gr::we (hfflrPz,i;am Pnto dei gTani. 

N es.guna limitazione possiamo quindi ammettere ln ordine di telJll -
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esemlpio impedito d'anticipm:e di un tnrno o dne l ' inizio dell'irriga­

zione estiva,, al fin di salvare dalla i',iccità il prodotto di grano e di fo­

rrug1gi di così va1ste zone, che altrimenti venebbe a mancarie sul mer­

cato della Nazione; e pc1·ciò io noJl potrei ammette1:e che aU'indnSitria 

idroelettrica fogse cfata la p1·efereJ1Za dell'uso. di qruell'acqua. di cui 

l'~g:ricoltnra ha ·ùioogno per potl:'rsi C-'steHclere ed intensificare. 

Questa dev'ei'sere sempre ri~ervata a queist' nltimo 1scopo, ogni qual­

volta i hisogni clell'rugricoltura lo esig·ano per a,ssicrnrare alla Nazi011e 

il massimo 1prodotto ottenibile dal suolo; e ·perciò no1J1 si devono consi­

derare come tassativi solta,nto i legami di commetncline o di conces8io­

ne dei tempi in cui le frriga.zioHi ~i <.h ... bbono pratica,re, verchè quello 

cihe og·gi lJUÒ ancora considerarsi co11Tisponclente alla i·eaJtà dei bi~o­

g·ui agricoli, cloma.ni può non esserlo, sia per spostamlento uell'<wvice11-

dia1·si cli 1111ove colture, sia per 11lll1fate coll(lizioni meteorologiche. Non 

,si clim.e;utichi che dagli studiosi fn constatato un progressivo inaridi­

mento clell'Enr01pa meridionale, e che 1Je1·ciò a ruaggjor ria1gione, l 'ac­

qua adilbita e riservata all'irri1gazio11e dei terreni cle\·e es.se1·e gelosa~ 

mente custodita e con parsimonia sfruttata. 
Concludendo, la ,qruantità cl'rucqiia, in ·r•uiali maestri, neces-sa.ria 

per l'irwiga,zione presente e futura dei terreni irr:iigruhili della. Provill­

cia di Verona,, considerata una coltura intensiv:.L clPi terreni mcdesrimi 

e la eventuale formazione di prat i a marcita, io riteugo :si ·po"~a 

fa~iSa1·e in metri 1c.ubi 85 (ottautacinqnc) continui al 111 , da consicle1·a1t':;i 

<;u:ffidenti ipe:r nn r<-Lzionale "ervizio d'acqua, irrigatoria so1)l·a, Ettad 

GS.000.- (sesS'antotto mik1.), ripartita come ~e:gue: 

a) per le attna li irrigaiz.ioni - (SiniiStrn cl' AcHge - Ett. 3200 ; Alto 

Agro. Ve.roHese - Ett. l'iOOO; Foroni - Tnrehetti - Ett. 300; Uoc:d1e di 

Sorio - Ett. 8000; Altre clrriYazio11i miuo1-i .'i:nlla lfrs.tra d'Adige - Ett. 

2000; Derivazioni sulla Sini:-:tra cl ' Adi-
ge, in 1pianura - Ett. 4000) Ett. 32.700, mc:. 41 a.I 111 

b) /per le irri.g:a,zioni che ·<ii preYeclono 
cli prossima àttua,zione - (Brnssolengo -
Lugagnano - Ett. 3200; Alto Agro Vero­
nese a completamento del s1t10 1comp1·enso­
rio - Ett. GOOO ; Alto Valeggio per esten -
sione Consorzio Foroni - 'L''lu~chetti - Ett. 
1000 ; Basso AigTo V Pronese - ex Consor-
zio Giulirnri - Ett. 15.000) Ett. 23.200, mc. 32 )) 

e) quale l'ÌS'ena per i iiutmi bisogui 
d'acqua imigatoria Helb ùas:sa piamu·a 
sulla d~stra clell' Adige Ett. 10.000, mc. 12 )) 

Srn11 '111;ano Ett. G7.~)00, mc. 85 )) 

Con dò mi lu~iugo di a\·e1· l'i1~1poiSto in modo esauricutc al que:sii ­

to ·:SlUl(;CClllU.l<to. 
G. R. DE' STEFA:\I 
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bJ SULLE CONDIZIONI GEOIDROLOGICHE DELLA CONOIDE DELLt ADIGE. 

Dott. Prof. RAMIRO F ABIANI 

Lo sviluppo della conoide <l<'ll 'Aflige non potè aver lnogo, spt>c.ie in 

epoca postglaciale, cou '}ll elb 1·f>:gola.rit:ì e, lWl' f'osì dire, con ·'}llell'anto­

nomia 10he genera,lJnente si osse1·vm10 nei coni di deiezione dei cÒrHi 

d iacq!Uù che dal loro uacino montano ~boccano uruscamente in un 'nim­

pia pianura. 
· Infatti il modellamento della conoide dell 'Adige dal lato destr:o do: 

vette adattarsi all'a1~ginatm·n. formata, clnJla serie orientale dell e col­

line dell'api)arato morenico del Garda, sotto le qua.li anzi restò sei1ol­

tr1i nna parte delle rtilluvioni atesine più antiche. F, dall'altro lnto il 

processo di fom11!i1?,ione della conoide si trovò in antagonismo con <]nel­

lo dei numm·osi torrenti che scendeudo pr<,ssoc.hè paralleli daUa regfo­

ne lessinea veronese veniva,uo a sc:wicare le loro ahbondanti alluvioni 

contro l'orlo sinistro della conoide medesima. 
Per effetto di <}lllest' nltima circostanza e coi grnndi Sipostamenti 

che attrwverso i secoli subì il corso dell'Adige, le alluvioni delle valla­

te lessinee presso allo sbocco si alternarono e si mescolwrono con quel­

, le dell ' Adi:ge stesso, interferenzia di falde alluvionali che ebbe coùì'e­

gnenze iilljportantissime rigua.rdo1 sopra tutto all'idrografia sotterranea. 

Ed invero i torrenti lessinei solo in certi tratti mantengono le ac­

que in superncie, mentrle in g:1.·~1n pa.rte del corso, e seg:natamente in 

quello inferiore, restano in secca, ·perchè il fondo delle loro vaUi è oc­

cupato da. d~pos.iti alluvionali inèoeirenti permeabilis·simi, che ta.lora. 

(es. in Va~pantena e in Valle Sqna:ranto) ra1g,giungono spessori russai 

considerevoli. Le acqne sprofonda.tesi nelle masse alluvionali scorrono 

poi a diversi livelli, coslicchè, dove circostanze 1~peeiali lo consentono, 

tornano a giorno a, volte ancora entro valle (es. a Ca~za,no in Val 'l'ra­

migna), 01pipurle proseguono il loro cam1ilino sottel'/raneo ver risorgere 

soltanto in !P•ianura al margine delle conoidi (es1. ri 1sor:give di ·Calcliero) 

o dove queste sono inci1se tras1versnlmf"nte dall' Aldig'e (es. sotto S. Mi­

cihele Extra, Campalto). Infine pa.rte cli queste ~eque discende ulterior­

mente, ·penetra.udo a profonditft. varie nella conoide clell' Adige. 

In detta conoide esiste un oriz.zonte acquifero principale che si 
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stende entro t utta la massa a,llnvionale da p1·esoo il vertièe dcl la conoi­
de in giù, deg:1·adando lla, nu livelJo ll!i 1<-:frca 32 fino a ciuca 33 metri ~ml 
mi:i.i·e. Presso a, poco al coufine fra, l'<:Llta. phLHlll'<L veronet'-'e (Alto AJg1·0) 
e la bassa, lungo una zona, che de<-:orre da Mozzecane a S. Giovanni 
Lupatoto la faccia superiore della fa,lda acqn<~a viene ad interseca,re 
la SU[Jerfic.ie d'el ,suolo, derivandone la forruiazione cli nulllerosi fontanili, 
i quali l'icostituiscono un'idrografia superficiale rnppresentata dai 
corsi :perenni del 'l'ioue, del 'l'a.rtaro, del Men!<-1,go e del Busisè. 

Com'è noto da qunlè.he · decennio, specia.lmente in s~guito a.Ue dilf­
g:enti ricerche del NrcoLis, è codesto orizzonte <Leq1uifero ·pl'im.i.rio che 
a,limenta la mn:g1gior pa,rte dei pozzi disselll'ilrnti nell'Alto Aigro Ye1·0-
nese, quelli della città i:li "Verona e, ciò che più interes,sa vel caso no­
stro, la faldia attinta dall'Acquedotto co.muua.le (Bnsso 11cq'tWr). Il 
punto più importante del pmblem1a consiste qit1indi nello stahilire la, 
provenienza dell'acqua di questa grande falda . 

Tenuto conto delle condizioni nelle quali dovette svolgersi il pro­
ces,so di ' forw'azfone della conoide dell 'Adige ili rapporto all'accemrn,ta 
esistenza diell'ar1g1ne morenico :-ml lato destro e a1l'acoumula1·si delle 
alluvioni degli a ffluenti lessinei sul sinbtro e riportandosi a quanto a,v­
viene in via generale per le acque sotterra,nee ·delle conoidi flùvia.Ii, l ' i­
potesi più spontanea è che a costituire l ' imponente riserva, idrica d el 
~ottosiuolo dell 'Alto A1gro ronti-ibuiseauo in ·prinrn linea le in:filtrazioHi 
prnvenienti direttamente dal fiume primario e in via suboridfaia,ta qut>l­
le derivanti dalla regione morenica. sulla destra e quelle, certo· più ab­
hondanti, dei bacini leS1sinei sulla 1s:inistra. 

Senonchè a,ncora i primi studi rekLtivi alla falda, che alimenta 
l' Aoq1nedotto a;vevano pol'tato ad affernia,re che non vi è di1pendenza tra 
l'idrografia superficfale dell 'Alto Agro, cioè tra, le acque defluenti nel­
J'alveo dell'Adige, e quelle sotterranee n.Ue quali a·ppartiene l ' orizzon­
te acquifero in parola. Qn~1srto fatto sarebbe dovuto nll'impermeaJbilitù, 
del letto dell'Adige n. Yerona e prr un lungo tratto n monte fin q11a.si 
al vertice della. conoide alliuvfonale. 

E che localmente non si constati icomuni1caz.ione diretta tra le ac " 
qu:e dell'Adige e quelle, pur vicinissime al fiume, della, grande falda di 
cni ci occ.wpiaano viene conferm::tto dalle osservazioni fatte fino al pre­
sente dai prejposti alla direzione dell'Acquedotto Connurn le, come ci 
nttesta, l'egregio direttore attua.le iE1..g. BoNAMICO. 

A primo aspetto, e arvuto rigua,rdo alle sopra rkordate condizioni 
idrologiche dei bacini lessinei, s1i sarebbe dunque indotti a ritenere 
senz'altro che la mas1sa idrica a cui attinge l'Acquedotto anzichè da 
in:filtraz.ioni delle aic~]ue d'Adige sia. manternnta da quelle provPnienti 
dalle v™li lessinee e che cli conseguenza nn imìpoverimento anchP molto 
rilevaiite cl.elle acq'lle dell'Adige non dovrebbe 1oi~)erenoter·sii snlla. por­
tata delle 1so:rigenti dell' Acqnedotto medesimo. 

Premesso che la circola1ziione ,sotterranea nella conoide dell' A.di1ge 
deve costituire un s~stema assai complicato in dipendenza, dalla com-

i 
'i J 
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plessa sUnttm:a, delln. conoide meclei;dm::i e dai suoi Je;gnmi con q11ell e 
òei. torr·enti le&'>.inei, sii capi~ce ronl!e ii11seirrihbe estrc»rnn,mente rli:ffiCile 
0 fo-i•s'anche im1possibile precisa1·e la ptovenirnza, rlirPttn delle aC(]lW 
rlella falda p1·irnarb in nrnL determinata aren. 

Per tentar~e k1, sol111zione clPl Jll"<~hlem:1 non è 1-1ufficit•11te dis:porrP clPi 
dnt i plnviometl"ici cli nna lnnga ~erie di anni rela,tiYi :il haci110 f·m1pe· 
riore e medio clPll' Adige, pPr confrontn,rli con <p1 elli dPi hac.ini lPRRi· 
nei e con le varia,zfoni cli porta,ta, dPll'Arlig;e P dell ' Acq1wdotto (1) lWr 

· rn1 corrispondentP peHioclo, mn. è : ne1rp:-;·ario :1.Jtresiì. ·rnmpie1·e 11.na, 1-1e>riP 
· shstema,tica e o,pportnrn1rnleJ1te prolnngnta di oi-:·."Pr'vn.zioni i;:11l "Com· 
portamento rl.ei numerosiipm~zi R'])<W~i. nell'Alto A1p:;ro, f'ILP ragg·i·nngono 
la g;rand\~ falda ac:qnifera., P rlellr p1inc.ipn.li i·ps·nl t ivr. Di p~ri pa,:-;so 
riOOCirebbe pure a.ssa.i qtik allo scopo la {]eterrnina,zionP cli alcunP lWO· 
prietà, dell e ncque in diversi p11nti delb fa,]cla., alnwno d<>l gTiHlo rii 
rl11rezza. 

Siccome però la, r:iist1·Pttezza, cld tPmpo me~so a nostra clii;:poRizfo. 
ne non ci ·pei~mette ::il preRrnte cli vale1•ci <legli. r lenwnti, incliR!JWR'<tihi li 
per un esanriente ·clisa,miirn >ClPll'argornrn to, for-niti dalle ricC'rrhr ri­
p;uarchwti i po~z.i e la, nat,ura, dPll e loro arqne>, rlovremo forza.tn.ment<> 
limita,rci a trattare la questionP in ba.:-;e a, considerazioni in 1parte d'inrlolP 
generale e valendoci di. q11ei fatti che vennero mes1si in evidenza <la 
stuidi precf;clenti e di <rnr lli chP mi fu possibil e racro,glierP in (]11P·sti 
gio.rni con o~.;;ier'vazioni lnng·o 1m tra.tto dPUa val d'Aclig·e pel qmtle> 11011 

si possedevano rlenwnti adatti a, trattnwe la. qnestione propostari .. 
Anzit1utto fq,ccio notare che per e-sc}11dere nell';1Jimentazione dPl-

1' Aoqnedotto comunale . .il. contribu to clellr a.cqne cl' Aéli·g'!~ non .baRtà 
non aver 1·iseo.ntrato lll)a rli]Wndem;a rliretta e immrdinJa tra l 'irlro· 
grafia s;tllperfìcia,le e q11 Plla. i;:ottPrranrn, ~Pll 'Alto Agro, giarchè Jn, cir, 
colazione entro masse allnvionali P a,si;:ai lPnta, e comples.sa,, ,cli gu~sn 
che il co11I1Jpor.tamento dellr acqup del i;;ottmmolo riP.PntP con i;1;rand1e 
ritar·clo, perfino cli anni, le vn1·iazioni meteorologiche e .qut>llP iélronw~ 

( 1) P er le speciali condizioni di fonzionamento non è possibile avere · misure di 
po1.'tata della grossa vena che ali~enta l 'Acquedotto. Mi vennero invece comunicati i 
g rafici di variazione d el pelo cl' acqua clal 1897 al 1922: da · essi risulta ch e . la falda 
alimentatrice va soggetta a periodi di magra e di morbida che culmin·ano· generalmente 
in; marzo p er le . mag re, in agosto . per le morbide. · Le varia.zioni idro~etri chei dell ' A· 
dig.e desunte rlal periodo che, con .pòche interruzioni, và dal 1880 al 1921 drumo invece 
l e mas1;1ime magre in f ebbraio, l e massime piene in gfitgno .(effetto prevalente della 
fusione d elle nevi}. · Quanto alla piovosità i bacini lessinei presentano più frequente· 
m ente precipitazione minima in gennaio, nrnssima in maggio, mentre pel bacino 1nedio 
e superiore d ell'Adige la minima cade in gennaio, la massima in agosto. Purtroppo que11ti 
dati da soli non bastano per stabilire se l e oscillazioni d ella falda alla quale appar· 
tiene l'Acquedotto son:o esclusivamente riportabili alle vari a,zio:ni m eteorologich e e 
idr.ometl'icl;ie della r egione d el medio. e ,alto Adige o in vece a qt~elle dei :,Lessini, 
oppure dipendano dalle variazim,i cli ep.trambi i territori e in quale grado. Per tentare 
cli risol ver e l ' intricata questione i dati predetti devono essere integrati, come s'è in 
dicato sopra, da osser v a r. ioni r elative ai pozzi, alle priu cipali sorgive e alla · natm;a 
d elle acque attinte da diversi punti della falda principale. 
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triche esterne ('). Del reRto nn'alimenta11;ione p~·r inrlltruzimw dn pun­
ti clell' Acli1g\e lontani i·ip:-;cirehb0 poco <l\'W>:tt.ibile :rnche in RL1gujto a, 
forti crnrnbiamenti nello sta,to idro,metrico del fiume 1pe.r la conis1idere­
vole c~Lp.::wità, regola,trice della, rnasstL ichica 18ep0Jtn, nella, conoide, ma,s1-
s:L cihe nel suo insieme funziona evidentemente 1cmne 1111 va,sito Rerlrn­
toio sotterraneo. 

Per quello cihle ri1gua,ricla la natmra, d~ell e ac<] ne è not.evole la circo­
R'tanza messa giù, in evidenzn, dal 'l'AHAMI!JLLI, che le ruc.,qnP della falda ~1 ,]­
Ja l]'nale a,ttinge l' Acq,nedotto di Veronu 1we-sentano 1111 grado mi­
nore di durezza, rispetto a q1neJlo delle ncrqne di origine rert:unente ]p,s­
~inea, ad es. di S. Martino e del Y:1go. Ciò cleporrebilw a sois,t0p;no delln. 
provenienza delle al('que dell' Ac.q1neclotto non esclusiwrn1entc 1ì:t ll<' 'Val­
li less:inee e far~bbe quindi ~uppo.ne nn rnntrihnto cla. parte> rlPl hnd­
uo Fmperiore dell'Adige che, a differeHza di q1wlli clei LesF:ini orrid'Pn­
tnli dove 1preclominano le rocce cn.kareP, è scn;vato prPvnlente-nwntP in 
roc1ce cristn.Jline e ·po.rta qnincli nr.qne cli cl11r0z,z.u, rela.tiv;vrneJ1te lm~sa. 

Qnanfo alla rpol'lsibilitù cli fatto che nnr<'urg~ un'imhihiziio1w dPl 1i'lot­
tosuolo per 01pera dell'Adige, se ciò, per la clia.nzi ricordata. imrernwn -
bilith dell'alveo, r.iJsultn, non debba i<l1ver 111012:0 nel tratto vicino a. Ve­
rona e solo in piccola misura in q·nello più n, monte fin verRo il YPrti -
ce della conoide, cioè dove la parte su1wriore dell'alveo t~ pernwnbilP e 
l)nindi l'in:filtraz.ione u,vviene Rolo durantP lP piP1w, diYe1·RnmPnte stan­
no . le cose. dal vntice clella. 1conoidP in s1i. 

Infatti da osservnzioni che ho cornpintP PRaminn,nclo i pozzi di Vo­
la,llg:ne e cli Doloè, nùi ri1s1ulta r.lw nel sottosuolo a llnvionale 'della vn.1-
lata dell'Adige in corrisponclPnza a, dette lornlit.f1 e.RIÌ!Rfono fali!P frPn­
tiche ·poco profondP, ,_ensibilmPntP. n liwllo dPlle nc:q111e del fin·nw P e1h0, 
Recondo informazioni a. sunte, ne risentono le variazioni idrometr1chP 
n. 'poca distanza di tempo (IJlmlK::he giorno). 

Oltn~e a ciò entro e presso a.Ua Chinsn, cioè ne] tratto fra Cern.ino 
e Gajun, la pa,rete roociosa che forma il foto destro della stretta e eh<' 
è c01stituita di enormi bancate cli cakari oolitici del Giurese superio­
re, pr~senta numerosissrime fesS1ure verticiali, spesso molto estese " 
slarigantisi verso il basso, dove ·si prolungano fino a l cli sotto del livel­
lo delle acque d!el fiume, le quali evidentemente ·penetrano per cod0ste 
d.iaielasi e si sprofondano. 

· Da queste constatazioni Fii deduce che almeno lungo nn certo trat­
to ai monte del vertice della, conoide ·Ri ha imrL rilevante infiltrazionP 
d'rucqua d'Adige, che non può ammPttr<1·si non vada a.cl ali11wntare le 
falde a;0quifere della conoide medesima. 

(2) Ad es. il PANTANELLT, dopo avere declicnto lunghi anni allo stuclio clelle acque 
artesiane del Modene1rn, viene a stabifire che le acque dei powt.i di Modena prover­
rebbero da un'unica regione situata a circa sedici chilometri impiegando in media otto 
anni tl compiere il loro percorso ·sotterraneo (Cf. PANTANELLI D. Acque sotterrmiee: 
Natura, Voi. III., Milano, 1912) .. 



.Pe: le esposte con8irlernzfonli e per le aocennnte oirro.~tanzc <li fot­
to 1 rit.engo non si J!OS8r1, 1wgarc che nlln formaz:ione della gmnde fa l­
rlrt a.oquca es·istente entro la ]!arte , supe1·iore della cono'irle rlcll'!ldi.r;r ) 
cfoè nelF A.lto 1lgro Veronese 1 r:ontrUmisca l1·1:nfiltrazion e dcl fi ·1111i.e ·11on 
solo dlm ·ant,e le ]Yiene in q1wi tratti ne·i qnnU l1 alveo d 'i?njJermraliile 
wltant.o fino· a una, certci rtUe.$·za, s·ni lah ·e supp,rio1:m:cnto 7Jermra li il P) ma 
anche litngo 'il letto n el fratto più prosshno al 1;ertice rlelln ronoùle r 
ol.tre questo entro U ùarù1,a monfono. 

Perc'iò 1 pnr ritenendo che 7Je1· g·iun.r;ere lt concl'lts•ioni definit i1ie si 
richieda wna serie d·i rioercli e s·istemah:rhe e convenfontcm rntc prol·11 Il. 
qate 1 7Jarmi nessuno possa escl'll(le·re 1 nllo stato att ualc dell p, nostre 
conoscenze) che '!In wvercli1io d p,71a .. 1ipr1·a111,r-mfo Ji <: r 11.n tm,fto rti oltre i'lO 
km. delle acq1te cl( nn grande corso q·1.tole quello dell1 Arlri[/e) 11on o.l17iio 
a, determ/inare) sia ]JU'l'e a l'u,nga sca.den z:a1 delle cons.egnen.rn rlm1110M' 
non solo ]Jf>l regime 1 stnl!il'itos'i a ttrrl1ierso a ·p'if•end e niillena.i·i e 1 rlrll r 
a.crrne sotterranee che in11Jregna110 la 11wsu1. r1.ll1uyiorw,lp, della eonoidr, 
al'i?nentano ·i JiOZZ'i 1 l' Acq1,1,edotto e le varie sorg i1Ye) ma nnrl1 e Jiff le 
condizioni clùnntiche generali del ,territo1"io da esso finm e lwg11ato: 

R. Ii'ABIANI 

PRINCIPALI P URRLICAZIOJ\I AT'l'INEJ\TI ALL'.-\RGOMENTO TRATTATO 

ARTINI E. - I n torno alla compos1.zwne mineralogica, delle sabbie c1'!: 
alcnni fi1.tnii del T7 en eto 1 con rtpp7'ira .. ~"i011ii d:ella ricei·ca, 
m~croscopica all_o st1~clio rle·i t er1·end. cU trasporto. R.iv. 
Min. Cr. It. XIX. Padorva, 1898.. 

AVANZI R. - I terra.zzi clell' A dige. kcc. cl' AJgr. A . e Commt. di Vermrn, 
LXI, 1884. 

EREDIA F. OsservazionA: plwviom.etriche raec.olt.e a t1.1tto l1 anno 1.91fJ, 
Vol. III. Bacini ùnbn}eri cleUa R egione Veneta. Min. 
Lav. Pubbl. Cons. SUJp. delle Acque. Roma., 1921 - 22. 

FABIANI R - I bacini dcll1Alpone1 clel Tramignn e del Progno cl11llasi 
n ei Lessini, m.edJi. Pubhl. n. 44 e 45 dell'Uff. Iclrogr. del 
R. Marg,istrato alle Acque, Venezia, 1913. 

Idrografia clel l!ac·ino cleWAclige. Regione L essi11ea. Pa.rte I". 
Stritttivra geologica. Pubbl. n. 79-c dell'Uff. Idr. del R. 
Maigistr. alle Acque, Venezia, 1921. 
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MAGRINI G. - Carte a,nn/u,aU delle 11,ioggie nella Reg'ione F eneta. Si 
riferiscono agili anni Hlll a 1921 e fanno pa1-te <il;Ue 
pullbl. 1clell'Uff. Idr. del R. i\fagistra.to aHe Acque di Ve­
nezia. 

NrcoLIS E. - ldfl"og1 ,afia Siotterrnnea nell' A_lta, pia,nnra Veronese . Ve­
rona, Oivelli, 1884. 

Intorno all'affioramento delle acque frecitiche s1,1,l Basso Ac­
qua1· Veronese. Ace. d'AJgr. A. e Comm. di Verona. Vol. 
LXVIII, 1892. 

G-irnolazione in tenia e scatnn:g'in'i de.lle acqiie nel. riUM10 se­
dùnentare - vnlcaruico dlellll reg'ionc veronese e della, fin'i­
timJa. 1biél. vol. r~xXIY, 1898. 

1S11..,qli ant'iCl'Vi .corsii del fi,wme ArUge. Roll. Soc. Geol. Ital. 
XVII. Roma, 1898. 

Geologici e(l hl!rologia, della, Regione T' eronese. Dana,· (C Pro­
vincfo, di Verona)). Monogr. stn.t. econ. ammin. racc. 
dal Co. L. SORMANI - MORE'l"fI. Verona, 1900. 

PEJNK A. u. BRUCKNER E. - Die Alpen i1n Eis.zeita,lter. Bel. III. Leip­
ziig, 1909. 

SACCO F. - L' cmfitootro morenico del lago di Gcwda. A nn. R. Ace. 
AJgr. di Torino, Vol. XXXVIII, 1896. 

Geo'idrologicl dci pOZZ'i vrnfondi d.ellri Vlllle Padana. Ibiò. 
Vol. LIV, 1911. 

TARAMELLI T. - R'isposta ai qnesih: 7n-oposti rlall'on. FJig. 81nrlaco rli 
Veronci, riguardanti le fonti del Basso Acqnar. Verona .. 
Zuppini, 1885. 

Della, storici geologirxi del lago cU Garda, Atti Ace. degli A­
giati in Rovereto. Anno XI (1893). 



e) NAVIGABILITÀ E PROGETTI Dr NAVIGAZIONE 

RELATIVI AL FIUME ADIGE 

lng. CARLO CRIST ANI 

La na.vi-gabilit:'L dell'Adige dn Oeraino a Yernna !'i.sale a t empi re­
motissim~ e cioè ancora da qnando la, Chinsa. cli Cerai.no esisteva vera ­
mente, ma più che essere navign.to l'Adige nella pa.rte snperiore sei·1vi­
va per la :tluit~zione, e cioè da.I 'l'1•entino cl:Lscenclevano per il cor.<.:o· clel 
fiume le zattere con i tondoni cl!i abete, destinati ad ess~re segati in ta­
Yole elette bore. 

I Tr<entini per pl"imi ruprenclo Jn, Chi nsn nell'Adige avm;iwo sipinto 
]a, nuvigazioi~e !"ino a. Yener.iiL seg·nenclo I ' AcUge in cli.scesa ccl a.yenino 
acquistato, a quanto si dice, per q1wl"to mia s1wcie cli 1prioritù. al · p011·1to 
per essere i primi ad a;vere il diri tto cli approdo allo sca.rico. 

Dalla memoria della Commissione per lo studio delln .. Navi1gazionc 
interna nella valle del Po clel Hl03 r:ùsulta. che la Commissione stess<i 
asseriva : , · 

I J 

che da Merano a Bolzano e cla qui a.Jlo sboc1co clell' A visio la na-
viga~ione non era -possibile, per l 'eccessiva pendenza. e velocitù del fin ­
:m!e ed in molti punti per cleifi.cienza cli fonda li , oltre alla difficoltà, del­
lo sbocico clell' Avisio nel Fiume. 

che una limitata navi:gruhilità sarebbe 1stata ·possibile da lx'tvis a 
Tremto fino a Sacco, ma cli 111uovo da qui al confine presso Borghetto, 
manca.rido la sistemo.zione d el fiume, la na.vigabilità, non era. più poi"­
sibile. Così dicasi da.1 vecchio confine alla Chiusa. 

Malgrodo questo parere, che certameute rigua.rda un sistema di 
navigaziione 1per grandi natanti, è certo ic~he dnl 'l'rentino a noi giunge­
vano moltissime merci a m'ezzo del fiume, e ne sono prova le R.igaste 
che es·:ùstevano ancora da circa due secoli or sono e la Dogana cli Vero­
na, sitU1ata precisamente s1ulla. spond;:i, destra, del finme al P01nte eletto 
delle N av,ii. 

I 

Oiò che ha dato un colpo .mortale a questa alta m1Ni1ga.z.ione è st:t-
to in primo luogo la costruzione della ferrovia del Trentino e la con­
correnza nei premi cli trasporto cla questa. attuati, in conseg~1 enza 



della quale la, naviig.azione si è S/elillpre ma.ggiormente affievolitn,, sino 
a che ogigi si può 'dire quasi 1:sC0[11Jpar1';,L. 

Un secondo coLpo mo,rtale è sta.to dato dalla coistrnzione, pel'messia 
durante hL guerra., di due ponti sull'Adige in legno a stihtte pure in 
legno, i quali per la breve distanza da. stilata. n, stilata fao1pediscono as­
solutamente la disieesa dei natanti. Nondimeno il Genio Uivile nelle 
concessioni ha, sempre aivuto l':iiguardo <1lla navigazione, e lungo 1' Adi­
ge nello sha.namento cl!el Oltievo ha •]Jrescritt<L 'lma conctL lnnga 44 
e larga 12 met1-i, che infatti venne costruita,. Nelle concessioni per il 
Uanale 1\lila.ni lt::L semp1·e mantenuta ·dse1"'va in mo 3 al 1 11 destinati 
alla naviga;zione, ed n.IhL ·diga FrNti R.;u.;jni , n; S. Cate1·ina, Ila fatto 
costn1ire una bocc<L cli 12 metri 'Per clar pa18snggio <1.lle ha1·che pres·so 
fa sponda des t.1·::i.. lhL t utto que~<to eomples1so, oltre che daigli st,ucli fat ­
ti a proposito dei cam1U naviga;bili Verona · -v eneziiu ;mche dallo stes­
so Genio Civile, risulta. che il prohlernrL d<,lln rnwigwbi1itù dell' Aiclige 
orn, tenuto in seria. considerazione. 

I li_miti cl:ella navigabilitù. del fiume vanno da un minimo di porta­
ta di circa 70 mc/ 1 11 alla g1uardia no1'1nale. 

Nella .parte inf'eriore del fhun1c da A1ba.reclo a Leg'naigo) e molto 
di ·più inferiomnente, Ja. naviga.zione è ancora in attivitù. e fiorenti.ssiima. 
e sa.reibbe gravissimo danno il doverla sorpprimer e o · menornall''e . 

Nei rigtrnrcli cl elle ca.raJtteristi'Che del fiume, l'Adige scOJ're ·Sll let­
to ·cli g1hiaia, fino a Bionde · e qinindi in sabbia e bellettcL fino al ma,1'e a 
Porto Fos.<Jon. E' incassato fino a poco a, valle di Verona, quindi cor­
re fra ai~g'inatu.re, con pendenze del 2 .per mille circa. a Verona e di m'e-
110 dell'l 0 I 00 da Casta.gn~.ro in giù. 

Le s ue condizioni cli navigabilità) rese in passato difficili dai mn­
lini natanti e passi volanti, sono ottime da Cavanclla. a Lenclinarn <"cl 
anche un po' più a monte. Sono :aiDc01·a buonir~sime da Ba.dia a Legna­
go, poco favorevoli sul tronco Legnago - Albaredo, impossibili da Bion­
de a T erona ed in su. Da Cavanella tL Verona ci sono 145.85 chilometri; 
da Venezia a Uavanella km. 42,84. 

L' Adig1e è passibile di bareihe da 600 tonn. per un tratto di soli 
km. 4.70, di barche d<:1 250 tonn . per km. 93.68, da 100 tonn. per km. 
20.29, d!i portata inferiore per km. 37.18. Potrebbe esser facilmente l'i­
dotto Jla,vigabile dallo sbocco fino a Legnago - •potrebbe essere rraviga­
bi1e a 'secondù dello stato d'a0qua fra Legmugo e Il.onco - non p<Uò rs­
sere navigabile da Ronco a Verona. 

Sul corso da Verona a Legnago ed in seguito fino a Torrett~. Ve­
neta, vennero stucliiati va,ri progeW, dei qua.li si dà, <]_'lli un cenno. 

Canale T1 erona, 'l'artnro . - Sino d'al 1903 la Commissione 1\finiste­
rfale del 1900 iper la Nwviiga1Zione intern{lJ nell a Vall e del Po (Att,i) 
Rela,z. III - Roma 1903) dopo a,vere conch1so sfavorevolmente c1rca la 
navig'wbilità del tratto d ' Ad1ge da Legna.go a Ve1·ona, e del corso sua-ie­
riore, come pure sull'01pportnnità .di lavori fotesi a remleil'lo navigabilP, 
proponeva, su 1proposita del Genio Civil e di Verona, la. costruzione di 
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mi canale laterale in destra d' Adige, per 1mtanti da 250 t) che da 
Tomibettai nei pre~'Slsi cli Verona doveva, passando per Legnago, sciendere 
al Tarta.t'o •in loealitit 'l'orretta Veneta, il!!Jlprofi ttando : 

del I° tronco del can,ale di irrigazioue Giuliari, allora ahbandonato; 
di quello · in ~wo1getto Inig. Milani, che doveva costituire il 1seiguitu, 

come canale industriale per produzione di forza motrice; 
della Fossa Buss•è, op1Jortunamente sistema.fa. e congiuuta eol [Jre­

detto Canale Milani con un tronco di nuova cosbl'uzione; 
infine dello S1colo Bn'!'L<sè sino a. Legna.go e del R Naviglio ormonirno 

sino al Tartaro, anièih'essi opportunamente sistemati. 
Il tronco tra il Caual Mila.ni e la Fossa Bnssè si clmreva a.limeutarr~ 

con aoque del Caarnl Milani nella rpiantit<l di 3 nic/1 11 , da riservarsi nel 
relativo disciplinare di concessione per eroga.zione dall'Adige. 

Giunti con detto canale [LI 'l'artaro, sairebbe stato possibile anivai·e 
fa Po ad Ostiglia per Tartia;ro steR·so e per le Fossette Mantova1m e di 
Ostio'lia in relazione alla 1sistem azione che per detti corsi veniva. an(;he 

l'O ' . 

proposta a scopo di navigazione. Ed a.n<l.Jogarneute a. Venezia, per 'l'at-
taro e Caualbianco 81111Jeriore ed lllferion.'. 

(La •seconda. Commissione l'\1iniste1-iale del Ul03 noli pmtava rnl:lùi­
ficazioni od aggiunte a tali proposte). 

Canale Vermut - Legn(tgo - Adige. - Sorse iu i;wg·uito udla Cum­
mis·:o;'ione 'l'ecnic;i, rrovinciak di YC'l'Olla p :.-1· la Nav~gazioue fl·nviale hL 
fondata conviuzione che il Com:o1·z.io cli BoJ1i1h:c.1i delle Yalli Gra,11di Ve­
ronesi · ed Ostigliesi, cl::ite le t1·istissime coudi;.~ioni di sicolo in f"Ui ve:rir•a­
vano e yersano tuttora i Rnoi te.r;reni , si sar0bbe eretto iniiduciùilmente 
oppositore a ricevere in uno cl0i srnoi colatori mapstri, il rl'artiuo, mwve 
acque estra.nee, qua.li sa,.reiMiero sta.te le i·ep,idnanti della :sopra. [Lccen­
nata en:~gazione dal Canale Milani :a, scopo d'aJimentarzione del Canale 
1tav1gabile. 

La Commissione provincia.le Rtessa nd Ul13 pensò quindi di [1orta1·e 
una nadicaJe modificazione al primitivo ~Worgetto, modificazioue co11s.i­
steute nel paissare col Ca11a,le 1rnivig~1ihile nell'Adige r1 Legnago, ' anzichè 
forlo proseguire 1)er il Navi.glio Bus·sè sino al Tartaro; e ne fece redi­
gere relativo progetto. La Commissiione Provinciale ripromette'' 'aRri in 
tal modo di raggiungere Venezia 11wr mezzo dell 'Adige, che inferior­
mente a Legnaigo, era stato dichia.rato na.vig1a.bile. 

Il pro,gettista, presentando snl finire del 1914 il suo elal1ora.to nlla 
Provincia di Verona, avvertiva che fra il J 906 0d il J909 era sta.ta cs•e­
guitai e messa in servizio l'importante opera del Canaile Ilidustr:iale 
Milan.i, compi:eildente ql1ello ex Giuliari, rna che con· tali mocla.Iità, 
~pecie in riguai'do alle opere d'a,rt1e per la continuità delle st.,rade e 
condotti di irrigazione, volendolo adibire alla, naviga>zione si siarebùero · 
in esso rese necessarie importanti modifiche, in ·contrasto con gli in­
teressi degli utenti e dei terzi. 

Fatto •poi presente che nemmeno l;1i darsiena. prevista nel progetto 
del Genio Civile ed il s•ùo allacciamento ferroviario sarebbero ri·suL-
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tati di faieile eù economica esecuzione, p1·oponern di arresta.re il Ca­
uale Nn..vigalJile all'incontro del Ca~rnl e Mihni, di a~Jril-e ivi fa, dar­
seua e di i·acco1~darla a.Ila co.-,;trnenda ferrovia Yerona - Bologna nella 
Stazione di Cà di DaNid :an·zichè in quella di Veroua, Porta-N1uova. 

Per 1passare nell'Adige a Legnago, tenuta presi2nte la grande so­
p1·aeleva.zione che in tale località il livello di uavi1gazfone dell ' Aùige 
ha in confronto a quello di Bussè, progettwva di so&teuere le aicque iu 
quest'ultimo sino ad el0w11rle di oltre due rnJetri sul segno a.ttuale di 
navigazione, e di vincere il rimanente <liJsilivello clall' AcUg1e mediaute 
conca. 

In tal modo le a cque proYenienti dal Canale Milani, anzicbè de­
ftuhie nei collettori della sottostante BoniDca Yalli Gnmdi Yeronesi 
e Q, tigliesi, sarebbero state sollev:ate rneùiaute pom1Je e :sca<1:ic.a,te c011ti­
unameute in A.dig<>: o din:c>.ttamente, o nttravp1·i".:o alla conca, <llWll(lO 
questa. si fosse dovuta riempire per d<.i·r pa1s1sag1gio ai natanti. 

C'crnalc rldi[J'efto e Scortico. - La giiì, dtata Comrni8sioue Mini· 
:steria,le del 1900 iper la. Naviga,z.ionc intrrna (.fiNi, Hela.z. III · ROIJila 
1903) prQPoneva in Provi11cfa ùi Hovigo la Ristema;1,ione 1wr uata,uti 
dai 100 t ·dell'antica arteria. costituita dal Navi·gilio Acligetto, dalla 
sua Ol"igine a, Badia PoleStine sino allo sboc.co in Ca.uallJianco Iufe1·ime 
a Punta Strama.zzo, e la Ristemazfon<' per gli l'ltes1R·i uatauti cliella ma 
dframaz-ione, pure ~1~1tica, eostitnta del cmrn.le 8eortico, da Villauorn. 
del Ghebbo sino a l Canalbiarn.:o Su1wri01"e in località. Piz~01 1. Per ali­
llllentarle s•a.rebb0ro ba.stati i 9 mc/1 11 d'acqna d'Adige d10 ~i ei·oga110 
auehe attualmente a Badia con l ' <>di ficio di pre:-;a d<>uominuto Bo va. 
A Villanova del UheblJo, dne di qneRti me sar0blJ<>ro andati ;1,clJ a linwn­
tare lo Scortico ed i 7 rilLI anen ti l' Acl1g:etto iuferiore. 

Ma la Provincia di Bov~go reclam~wa, ma,ggiori in·ov.vpdimeuti ]JPl' 
la riattiva,zione d elle sne Yecchie ast0rie urnvign,hili e specie per l' Adi­
g:etto e lo Scortico. Fe:ce ,perciò compila11e nel 1917 dal proprio Uffido 
tecnico un progetto per le seguenti Qpere : 

a,) Co.strUJzione di un SQstegno a COJH;he a. Dadia. Polesiue, }Jer 
una comoda comunicazione n;wigabile tra l' AdiglC e l ' Adig,etto. 

b) Aipertura di un Canale rdi aUaeciaruento fra le dette couche 
e l'alveo del Naviglio. 

e) Co:struziione cli un edificio d:i deri\'azfoue, da, flOl'-'ti t uirsi all'a.t ­
truale della Bova, per ottenere b co.':;•ta,nte erogazion<> di U m.c/1" anche 
durante le grandi ma;gre del fiume. 

cl) Sistema.zione di t:ntto il N<.wigl io Adigetto sino a Pnnt<t• Stra­
mazizo e del Canale Scortico, 1Jer reuderli atti ana. uavignzione eou 
barche di 100 t. 

e) Costruzione di un nuovo sostegno a conca e F:caricatore a Vil­
lanova ·ùel Gheblbo, da ac0oll11.rsi a qnello 0sistente. La. Provincia. cli 
Hovigo si r<ipromettev1a, granelli vaJJ.tagig:i cfa tali opere·, intese a mj.g1io­
rare le condizioni di navi1gabilità dei snoi Na,vigli, e riteneva che, una 
rnlta m6'Sli'li in <liretta conrnnica,zione con l' Adtge ùa una, parte e con 
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Canalbianco e Po dall'altra, vi sarebbero rifioriti i traffici che sotto 
il do'1llinio della Venet:a Signoria si erano ,sivolti intensissimi. Iu par­
ticolare poi ri1Jromettevasi una magìgi01'1 facilità e conseg•uente econo­
mia uel trasporto delle ghiaie Verouesi scendenti per l' Adig:e, di 10ui 
il Rodi1gino ha largo· btsogno per la rrmnutenzione delle srue strade. 

I 

Il vrogetto pviiì recente) il quale è 1sfato studiato ùaigli fa11gig .. Ori-
sfani e Maggioni per le Provincie di Verona e Rovigo, è informato al 
concetto di associa11e le proposte dianzi riassunte, in un'unica Qpera 
di navigia;z,ione, che, conseguendo un noteYole vantaig:gio anche per le 
vicine boni:fiJc,he, fosse di pratica. realizzazione e di immediato sfrutta­
mento. 

Esso consisite essenzialmente nel congiungere il C.-1nale naviga­
bile scend:ente da Ver•ona, idi (·rt1i i precedenti progetti, al Naviglio Adi­
getto, anzichè farlo proseguire sino a.I Tartaro o immetterlo in Aidi1ge 
a. Le:gna1go. 

A tale 1SC.OJ)O, diverg·endo dal Naviglio Bn~·sè a Legm1go, poco a 
valle idel cavalcavia) feriroviario della Verona - Rovigo, lo 1si po1'tn, ad 
immettere in Adi1getto a Badia, Poles1iJw. E 1wr tal rniodo il Canale 
Navigialhile, per l' Adig,etto, ;per lo Scortico, per Canalbianco Su[)eriore 
e per Fossa Polesella metter~ì cai!Jo in Po a Pole~lla. 

Si crea coR:ì un'unica ia,rteria navigabile Veronese Polesana., che 
da Verona al Po misura quasi 100 km e che è linea di grande .pene­
trazione perchè suscettibile anche di importanti dirama,zioni. 

E' notevole come, ad eccezione del nuovo tronco Legnago - Brnilia, 
essa risulti inscritta nelle Olpt>re dii seconda cfai'l'Se. Lo sono infatti, ili 
dipendenza dalle precedenti propoi;;te cui abbiamo accennato, le tratte 
princi!))0.li che la costituiscono, e cioè: il Oanale Navigabile Verona, -
Legnlljg:o; il Nav:ùglio Busis:è; il Nruviglio Adigetto; il Canale N.Evviglio 
Scortico; il Canalbfa.nco S111periore e la Fossia. Polesella. (Decreti 8 
Giugno 1911 e 31 Magigfo 1917). 

'rutti i pi-ogetti :precedentemeute descritti tenCLeiva.no ad :wviare il 
commerdo, .per mezzo della navigazioue, da Veron:i, ed nuche più iu sn 
da T:rento fino a Venezia. Questa. è la via natura.le del commercio di 
Verona, che mira ad essere colle1g:ata. il più brevemente po·SJSibile cou 
un porto di mare. Venne Rtudiaito m1ehe per commissione del Comune 
nel 1912 llll progetto di Cuna,Je congiungente Verona coll'arteria pro­
_g~ttata Milano-Po a Pozzolo snl Mincio, ma <J.uesto non sal'ebbe sitato 
un Canale 'des:tina.to ad avere ,~1ucclesso se tenuto isolato. Ora, volendo 
considerare invece il problema nel sno comples.so, potrebbe venire uti­
lizza,to anche <J.nesto canale congi11ngt>ndolo a.ll'[\1ltro progettato Ve­
rona-Leignago-Fos'S'a Polesella, nel <prnle caso il prOlblema sarebbe ri­
solto con l;:t magigiore larg1heziza l)Oss:i.bile. 

C. CRISTANI 





dJ CONSIDERAZIONI SUI PROBLEMI DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA, 

CHE SI DEBBONO PROSPETTARE NELLO STUDIO DEL PROGETTO 

DI DEVIAZIONE DELL' ADIGE . NEL LAGO DI GARDA. 

bott. LODOViCO CORAZZA 

Il preseute studio - redatto con la, cl>ll<.thornziuue del uu:stro Uffi~ 

chLle Sani.tado e valeute 1gieuista prof. 'l'onz,i.g - dei problenli di. 
ig~ene e sanità, pubblica che il g'1'a111ùioso ]Jl'ugetto di sottrnzfone ùi una 
eousiderevole 1parte delle acque del fiume Adige solleva., è fatto •S'pecial­
mente in rapporto al Comune di y :erona. 

Ma sia perohè la no.<;tra città è b ;più vic.ina tra, le :sorelle al 1pun­
to dove la sottrazione delle aicque dall'Adige verTebbe attua.ta, e sia 
lJerchè in nessuna di es·se il maiesto:so fiume •costituisce una iJa.1-te tautu 
iutegTante da potersi fin d'or1a definire come uu elemento vitale, s1Jet­
to.L ~pecia~mcnte a Yerona l'obbligo di Illettere in a.z.ione tutti gli ' orga­
ni tecnici di cui dispone, per affronta.re i proiblemi stessi, con le l'isor· 
se che .scienza e pratica, possono offrire. 

E :Se ciò non bastasse, occorre aricma considera.re ohe i rapip01"ti fra 
gli elementi vitali c,he derivano dal cljrma, da,l suolo, dallP cO:neuti 
acquee superficiali e cfa quelle sotterranee' per gli abitanti di Verona 
non possono wssolutamente separa.rsi da, quelli per gli. abitanti della 
provinrcia tutta. 

Ma è specialmente entro i coJ11fiui del Comune di ·Ve.1'oua che l'A­
dige, serpeg•giando e iudugiamlosi Hel breve tratto di circa tre chilo­
metri, espande qiu1a.si come Ull perfetto inadiator·e i 1is·uoi beuefici eftleHi 
agli a,bitanti ri~ieraschi. 

Lo studio di tali problemi parte da· alCilme p:rernessL~ <.:.he la Cum­
rnh;sione tt~<.:.nica, ha giù, i~SsodiLto, <la altre <.:.he fnrouo cornu11icate dal­
l'Ufficio d'Igiene nel COl"So degli studi eseguiti finora, e <li alcuni diafi 
di fatto forniti dall'Ufficio 'l'eenico Comunale. 
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Quindi la p1·esente breve relaziolle Regue le altre già presentate, ma 
uou per questo è di minore illlj)_)ortanza. 

Tali premesse sono le seguenti: 
1) - Il fiume Adige, senza tener conto Lli umgre anche prn ecit:ezio­

uali verificatesi for:se in a1mi a11t0cedenti, pnò arrivare ad mm m~1s,~~­

ma .inagra d'acqua come quella del 1922 di drca mc. 50 al minuto ~­
condo; 

2) - In seguito ai lavori d'ampliallilento eseguiti con la diga del 
Chievo, nel periodo di mrugra del fiume, cioè dall'ottobre a,l mn,tl.r.o, 
dùra,1ùè il lavoro. ordim11io nei gforìri feriaU, ia qua,ntità cl'aèqùa 'cor­
rente pel l~tt,o del . fiume .urbano si riiclurrà, <:1: mc. 15. Ma non bisogJm 
dime1~ticaiI'e che, cessato il la,voro dinI'no, chWante la notte, e COS'Ì JH'i 
g(iorni festivi, · la quantità d'aicqua :scorrente nel · fo1me 'Potri'u es~m·e 
aumentata fino a quaisi la uorn:ia,le, modifi1canclo l 'a,zione della cli1ga, 
cioè non prelevando acq1Ua. 

3) - La diminuzione dell'acqua nell'Adige , per ca:usa della cleri\'<1· 
zione del Chievo, è limitata, al solo tra.tto urbano o meglio tla,l Chievo 
allo scarico del Canale industriale, rf'st_ando normale il voln rne d'acqna 
nell'Adige per1 il tratto sovrastante da Yolargne in giù ecl in qnello 
sottostante allo scarico del Ca1mle indn . ..,triale. 

4) - La sottrazione d'acqua a Mori, pur asisicurando all'idroru1pti·o 
di Verona i 15 mc. annundat:1, la,scia in corri~ponclente mag1·a, per 1101t 

dire in secca, il letto d:e1 frmme per un tratto cl'ùna cinquautili.a di chilo­
metri , superiormente alla. città; e il progettiRta. intende·rebbe ri.pa,rn1·e 
alle conseguenze igienico - sanitarie cli tale messa in secca Ùel letto del 
fi'Ume col far defluire libere le acque dnrante il sàbato ing:Ji:·se e per ht 
domenica, senza prendere in considera.zione che l 'acq1w., così repentina­
mente immessa, invece che pulii'e· l ' A!dige 111'.bauo, è verosimile convogli 
ed aK:cmmuli,· al cessare dell'affillsso , tutto il materia.le imp1fro raic;colto 
superiormente alfa città. 

· 5) - L'attuale ·fognatura di Verona; con i fognoni di destra: e Ri11i­
s tra d' Ad1ge e con gli sca.ric.hi più o 1neno I'f'g'olari drl Lorì , }Wontorio 
ecc. esige la presenza nel fiume di almeno mc. 30 d'acqua al :-:econdo, 
per il regolare · traspoi'fo mecc1;;1,nko e lma siufficieutc diluizione del 
materiale impuro traSiIJortafo. 

Si aig~giunga che l'insahbfamrnto dell'Adige v0cchio snlla rivn, de­
stra dà luogo anche ora ·a · forrrine;ione cli po11zangiheré e stagni, <> diffi · 
culta lo scarico del fognone dallo Rtesso lato. A tpwsto ultimo i11cò11ve­
niente,' e malgrado la presenza :dello sba,rra.mento del Chievo, si twtrà 
riparare trasportaindo lo sboccò diel fog11one di destra, a valle dello 
f.lcarfoo del Canale Camuzzoni in pieno Adige, eioè dopo chf' al firnmP 
il cana1e Camuzzoni rubbia re.-,"'tituito tutto il suo vcil,nme d'aoqua,; ma t:ci,le 
provvedimento sarebibe inattuabile se, per l' attuazione del progetto 
Villoresi - Al'lriva1bene, veniss'ero messi in secca il Canale Caim1uzzoni e 
il relativo scaricat~re, lasciànclo nel fiume, anche a vll.Ue delJo scar:ko, 
certo non 1più e forse merio dei 15 mc. 'cl'acqua ' che il pfogetto· ,gara11-
tisce nel tratto superior~. 
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6) - La fognat1ua perfeziio.nata dell'abihLto veronese trova ùiffi­
eoltà tecniche difficilmente sormontabili sulla destra dell'Adige, lJel' 
il di,slivello fra la, città ed il terrazzo del gradone antico <l'al Chievo 
a 1'omlbetta, che rende necessario servirsi de] fiume, raig:giungendo il 
filone della corrente. In ta,l modo l'acqua del finme, tenuto conto della 
dilllii'zio111e necessaria per circa 100 litri di aicqrue luride a,l giomo per 
abitante, dory,rebbe essere di mc. 80 al s·econclo, quantità questa alquanto 
riducihile in magre eccezionali, qtmndo 1per la diminuita co,rrente la 
sed'.imentazione e la aereazione rese più facili aumenterebbero il feno­
meno di aiutodepurazione. 

7) - La sottrazione d'acqua nel letto inciso claU' Adi,ge sulla. su­
perficie del sedimento aUuvionale dplla conoide, letto che è stato gem~­
ralmente riconosciuto come impermeabile, non può a.vere influenza, o 
la può aivere in misrura tn-ascurahile sulle acque sotterranee. 

La Commissione in'Vece mette in d1ubbio, se il letto del fiume 
nella sua ·p<:wte superiore e cioè nel trntto da Vola,r1g~1e in su, racco: 
gliendo le ac:que irruenti cla,gli im~)lnvi delle montag11e e avendo uu 
fornlo effettivamente di verso, non possa, eventualmente a vere COlll 11-

nicazioni con , la falda sotterranea, ohe Ri raccoglie nel fon cl o della 
conoide alluivionale e che alimenta l'acquedotto cli Verona ed i muue­
rosi pozzi, i quali, nel Comune e nelle vicinanze, forniseono d'acqua 
le popolaziO!ni mediante acquedotti, pozzi e fontanine. 

8) - L'umidità del suolo di ,-erona e dj gran part0 della wovirll'ia. 
Hecessaria. a.Ua vita degli innumerevoli esseri viventi, aninm.li e viante, 
11la1.LC:1llldo quasri del tutto la falda freatica,, per la rapida Rcom parsa 
delle acq'ue atmosferiche nel i;;no]o cli natnra ghiaio1'a e perrneabili~sirno, 

. potrà non ·risentirsi della climinnita, umiditù ri~nlt:mte dalla rtlimi­
nuita evaporazione delle acque di li.Il fiume, che venga ridotto in misura 
così considerevole come il progetto Villor<'"si - All'rivabene si propone 
di fare? 

9) - Un fiume a corso rapido e ricco CTl\[11 lnngo il suo 1wrcorso mm 
corrente a,erea,, il ridursi della qua,le, c1he può a'vere poco significato 
in libera campagna, non può invoce non produr:re consegnenze', per 
quanto difficilmente determinal>ili. snllo staito dimatko - igieùico del­
l'agglomerato urbano in mezzo a, cmi scorre. 

Fissati questi punti essenziali, ne ùerivauo facilmente co11side­
razioni la c;ui importa,nz1a nou ha l>isogno di dimostrazioue. 

Ma le premesse esigono ùun. cond11sione: 
Nel 1p,ro1g:etto presentato; sono accennate ;preveutivamentP a.Jenne 

p1·oposte che diremo di l'i1pa.ra,z.ione e che, pur non essendo definitiva­
mente concretate, 1possono non mancare cli un certo vafo1·e; ma da,l 
pnnto di vista dell'1giene, non si può a!lllmettere che per la dirlninu­
zione delle acque che scorrono attualmente alla, superficie del suolo ve­
ronese si possa. ricorrere ad una qualsiafli sostituzione. 

Il finme sc01"l'ente og:g~, con le sne manch!e'Volez:ze nelle magre e 
con i suoi generosi lavacri nelle piene, rappres'enta un'enorme fogna-
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hirià del territorio ' veroné•<::è, e mal Ri pottebbe raffigurare anche me­
diante esp:ressioni iperbol1cl1e b mtJ,ssa di g011JiJli inqùirianti e di 'so:-;ta.n­
ze lur'W'e d ' og'.Iii 1genere, d1e esso ('onvoglia. e disitrug,ge uit11ifk·àndole. 
E sè Verona potesse u sufrufre del fium·c non depauperato pcrfe,..Aiouaudu 
la' sua fogna:tmrn, nulla potrebbe oi:i1poi·si a ' che ' le su e acque vèloci irn 
accogliesserò totalmente i residùi, che, secondo risultati di sttl'di st-I"ll" 
polosamente condotti, a distanza, di 10 km. sm'ebbero scomparsi in' quella 
iillmutabile viceHda di trasformazione della 1sostnnz..:1' organica , c:he 
costituisce il fenomeno di a utoclepnrazione dei fiumi. ' Nei riguardi cl elle 
acque 1sotterranee, l:e q·uali, ripetia.mo, nel territorio veronè.~e nou sono 
da iconsidera'rsi come f!uelle delle connmi falde freatiche, 'il dubbio 
esposto dalla Commissione, che èsse possano'' f'ssere influite dal lon­
tano cor so dell'Adige, bastereblbe ~L togliere ogni ulteriore dis1l~us~ione . 

L'acquedotto cìttaidino c,he · r accoglie le c10tte acqne, 1convenientc­
mente amrplia-to ne,gli impim1ti di innlzan:i:ento dell'acq ua , rappresenta 
per la ci ttà> nostra; un· tesoro ineRt irnabile. L'eRem;pio cli città h~ qnali 
per alimentacrs~ banno ricorso a sorgenti lontane .per conchi rre l ' acqua 
potabile ai centri a,bita,ti, esponendo,si a pericoli grn..viRslimi d'intN:i·n­
zio1ii o: d'inq·uinamenti (Pacl.mta,, Venezia ec.c.) · dimostra, quanto ab­
biano· ragione quegli fgienisti che prop11g11ario la neceRsità. 'cli <1 1S1'Si c.um11i;ri , 
in quanto sia possibile, le acque n el sottosuolo. Si a.gg:inng·a, clre nel 
te.rritorio veronese; appunto ·pel fenomeno ricorclft,to; che le aeqnr cl<:'· 
fluenti diaUe alture discendono a l fondo drlln c-onoic10 g;hiaioRa, rn ceo­
gliendosi qlmsi tutte nella fia.Ida . Rottermnea., · n<:'>:1Rnna. ROI~gente vicina 
esiste od è in condizioni tali da, 1poter eRsere ca,ptata e condotta, nel 
Comune a sostituire ;P attinale fonte icl.ell'ac qn eelotto. 

Che se · pur fosse po1'1sibilP provY0dere a,JPnhitato m~ba110, ('Ome . Ri 
sostituiram10 i numero1':d~~Rimi pozzi, l(']w fnm·i 1cli q11eRto eR1iRto110 ltE'l 
territorio e nella pro'vincia, e ch e rn;ale i1otrebbero [ttdattnrsri acl uu 
diveJ1S'O regime <della falda sotterranea? 

Ritornando .per uu rnomento a. <1n ella, dw Ra1·ù la. ("OU(liz.ioue ùd 
letto lll'bano dell'Adige, e di <inello imm.0d ia tmnente a u1011k "e ~L vu.U(• 
d ella, città, per ri~pomlere in antieipn:zio]I(, alb obiezione dw pote._.;c• 
essere fatta, che le suesposte clec111zioni iH propoNito, pe1· qmrnto lH·o ­
ba.bili e v:e1~osimrn , manchino cli im fonclairnento di fatto, ri Rpondo che 
non sarà affatto diffidle proemarl"i dati di fa,tto sperimentali , sn eiò 
cllle diverrà il letto dell'Aidigr, .ridotto con 15 1nc . 'd 'aic<1ni:t. a l RecoHùu, 
couforme al 11rogetto Yilloresi ·- Arrivab0ne. 

Durante le magll'e del prossimo inverno, Re Ri fm·ù · f.tmzi011ai·e a 
urn.ssimo · diritto cli prelievo d 'acq trn claU' Ad1ge . il Ca1rnJe Callll tw;zoni , 
1si potrà ridurre, ver nn t r:a;tto cli trmrpo qua]Rivoglia., a. soli 15 mc. lai 
portatà del fiume. 'l'ali f'Rperhnrnti Rn,1·eblwro tla fare in (-.oncm::;;o fr:i; 

Comune, Cònsorzio ·Ca,nale Crumnz;zoni, Genio ·Civile e l\fa,gistrato a lle 
A·0que. 

Ad ogni modo, e già fino dn ora, non Ri ']HlÒ aecetta,re la proJJlOSit:n. 
aNanzata di l"imediare alfa .s1ecca. del lPtto n ebano d 'Adige, con uno 
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'l'l'harramento a valle prr r inhn.1'e il prlo dell'ac<J.rnì, percht~ dò <'OITispon ­
tlerehhie a, fare 'll<>ll' Adige il rnlJ0tto.1·e ·tli t nt te le imptuitù, prov0nienti 
chtl tra,tto cli fiume s nper1ore <Llln. cittù, roll ettore da \nuotare ogni ;;.;ette 
g:i orni irnmetten clovi l 'acq1rn non ntiliz~zata flPlb ·domenica, : in (jlH'krto 
modo, da un Ja,to si R·<t·l'("hrlw riJHlllC'. i<i.to :nl rn.piflo trns1porto flt=>ll e impn -
1-i tù rnedia.n t(~ ]a, eon·ent<', <' <la 11 'n lt1-o all 'ep11 rnzfone me(liank~ l'i1p0Ho 
e sPd imenta,zioJJe, d 1P YPlTPhlH'J 'O :-:r1't,i111nna l1rn rnte tnrhati 1la l p1·:eieipi ­
t a11si d1'1Je ncque s 11u1er-iori. 

Le sninclicate con1skl e·m~foni, fatte chi l ·1rnnto di vista fl Pll'igirnP 
e Ra,nitù pe1· il ComnnP di YP1·ow1, P JlPr il tPrritorio confinantP, con­
ducono a lhL conclusion <> ch0 la ·sottrazionP d'aocina flall 'Aclige, nPlla 
misura e nel modo indica.ti nel ·progetto Yilloi-eis:i - Arri'va.lwne, non 
può essere ac;cetta.ta. 

L'ASSESSORE PER L'rnrnNE E SANIT:l 

L. CORAZZA 

.ACf'., ' · , .. . HA P.GA1COLTURA 
d;.;Jl!NZE E LETTERE 

VERONA 

r.9.e. ~...._i 4-..0=----
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